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L’istruzione è una cosa ammirevole,

ma tutto ciò che è degno di essere saputo

non può essere insegnato,

deve essere incontrato

Oscar Wilde
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Che cos’è I.S.F.A.I.
I.S.F.A.I., Istituto Superiore di Formazione per le Aziende e le Imprese, è un’emanazione del Policlinico
di Monza, atta a svolgere attività formativa rivolta alle aziende ed imprese del territorio.
Ha la sua sede istituzionale presso l’Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza, ove si trovano aule
didattiche e un campus per gli studenti, e una seconda importante sede operativa presso Novarello Vil-
laggio Azzurro di Granozzo con Monticello in provincia di Novara.

Ambiti di formazione erogata

• Area clinica
• Area prevenzione
• Qualità e management
• Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro
• Area Istituzionale-legislativa
• Area emergenze
• Competenze trasversali
• Informatica

I numeri di I.S.F.A.I.
(DATI RELATIVI ALL’ANNO 2010)

VERANO NOVARELLO
Totale corsi effettuati 101 94
Totale ore di formazione erogate 918 900
Totale partecipanti 2.190 1.990
Totale crediti erogati 18.184 13.374

L’organizzazione di I.S.F.A.I.
DIREZIONE GENERALE
Alessandro Cagliani

DIREZIONE SCIENTIFICA
Carlo Scotti-Foglieni

COORDINAMENTO SCIENTIFICO
Maria Grazia De Marinis

DIREZIONE AMMINISTRATIVA
Manuela Frigerio

DIREZIONE ORGANIZZATIVA
Anna Carta

DIREZIONE DIDATTICA
Laura Berra

DIREZIONE COMUNICAZIONE E MARKETING
Raffaella Nava



La nostra formazione
Il presente catalogo esprime l’offerta formativa che I.S.F.A.I. ha individuato per il triennio 2011-2013
per le strutture che erogano servizi “alla persona” di natura socio-assistenziale ed in particolare le Re-
sidenze Sanitarie Assistenziali (RSA), Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD), Centri Diurni
Integrati (CDI), Centri socio-riabilitativi e Hospice.
I percorsi programmati, sia che si sviluppino su una singola giornata, sia che si sviluppino in più an-
nualità, sono stati progettati in una logica di modularità.

FORMAZIONE UNIVERSITARIA
È la punta di diamante dell’offerta formativa di I.S.F.A.I. che nasce dalla collaborazione con l’Univer-
sità Campus Bio-Medico di Roma.
Dal punto di vista normativo ciascun operatore sanitario nel triennio deve ottenere 150 crediti ECM (mi-
nimo 25 massimo 75 all’anno - Conferenza Stato Regioni del 5/11/2009); tale obbligo viene ottempe-
rato anche tramite l’acquisizione di crediti universitari.
I.S.F.A.I. propone un’offerta formativa che consente di ottenere sia i crediti ECM sia i crediti universi-
tari necessari per ottemperare a quanto sopra previsto.
In particolare dal punto di vista universitario, ISFAI ha istituito, in collaborazione con l’Università Cam-
pus Biomedico di Roma, il Master di I livello in Management Infermieristico per le funzioni di coordi-
namento. Tale Master prevede i seguenti requisiti d’accesso: possesso di maturità quinquennale e di
diploma universitario o di titolo riconosciuto come equipollente* (legge 8 gennaio 2002 n.1), che ab-
biano maturato un’esperienza professionale di almeno 2 anni.
* Diploma di Infermiere professionale, Diploma Universitario in Scienze Infermieristiche, Diploma uni-
versitario per Infermiere, Diploma di laurea in Infermiere, Diploma di Vigilatrice d’infanzia.

FORMAZIONE PROFESSIONALE
I.S.F.A.I. è in grado di offrire corsi di formazione professionale per il conseguimento di qualifiche regionali,
valevoli sull’intero territorio nazionale. In particolare i percorsi attualmente attivi sono quelli per Opera-
tore Socio Sanitario, Ausiliario Socio Assistenziale e Assistente alla poltrona di studio odontoiatrico.

FORMAZIONE A CATALOGO
Rappresenta la proposta formativa di I.S.F.A.I. alle aziende, ai collegi e/o associazioni professionali e
agli operatori sanitari e non. Sono state individuate le seguenti aree di formazione:
• Formazione clinico-sanitaria specialistica
• Emergenze
• Area di formazione metodologica
• Clinica e della prevenzione
• Qualità e management
• Istituzionale legislativa
• Trasversale
• Sicurezza
• Informatica
Da quest’anno è stata poi aggiunta una Area di Formazione per Operatori Socio Sanitari al fine di con-
sentire un miglioramento continuo anche a questa professionalità di supporto del sistema sanitario.
La maggior parte dei percorsi previsti all’interno di tutte le aree sono accreditati ECM e sono quindi va-
levoli ai fini dell’aggiornamento obbligatorio del personale sanitario. Per il numero di crediti si rimanda
alla pagina di presentazione di ciascuna proposta formativa.
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FORMAZIONE SU COMMESSA
I.S.F.A.I. è in grado di offrire al cliente un servizio completo dalla progettazione all’erogazione in am-
bito formativo. La qualità del prodotto è garantita dall’approfondimento delle richieste del cliente, volto
a individuare le particolari esigenze operative, le competenze attese dei formandi e, in generale qual-
siasi elemento utile a definire le caratteristiche di massima che dovrà possedere il servizio.
In qualità di provider ECM, I.S.F.A.I. è in grado di portare a termine anche le pratiche di accreditamento
per gli eventi richiesti.

FORMAZIONE FINANZIATA
Proponendosi sul mercato come ente di formazione accreditato in Regione Lombardia, I.S.F.A.I. è in
grado di partecipare a bandi per la realizzazione di attività formative e attività di sistema volte a garan-
tire ai propri clienti, in particolare alle aziende, la possibilità di fruire in forma agevolata di formazione
generale e specifica per i propri operatori.
Analogamente I.S.F.A.I. è in grado di spendere le proprie competenze nell’ambito della progettazione
e dell’erogazione di formazione finanziata tramite fondi privati, quali i fondi interprofessionali.

Comitato scientifico
PRESIDENTE MEMBRI DEL COMITATO
Prof. Carlo Scotti-Foglieni Prof.ssa Maria Grazia De Marinis

Prof.ssa Daniela Tartaglini
Prof. Antonio Scala
Prof. Emilio Bajetta
Prof. Mauro Ceroni
Dott. Mons. Gian Maria Comolli
Prof. Boutros Pierre Khlat
Prof. Duilio Loi
Dott. Giovannino Maio
Prof. Roberto Navone
Prof. Francesco Pipino
Dott. Clemente Ponzetti
Prof. Giulio Serra
Prof. Giuseppe Specchia
Prof. Emilio Vanoli
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Le nostre strutture e i servizi
I.S.F.A.I. dispone di due sedi: una a Verano (MB), via Petrarca 51 e una a Granozzo con Monticello (NO),
via Dante Graziosi 1.

Per quanto concerne la sede di
Verano Brianza si caratterizza
per essere un edificio di nuova
edificazione ed è costituita da 6
aule didattiche della capienza
mini di 30 posti e massima con
l’aula magna di 150 posti. Le
aule dispongono tutte di appa-
recchiature audio-video di ul-
tima generazione, nonché di di-
spositivi di video-conferenza
che consentono collegamenti
con tutto il mondo. In partico-
lare, poi, l’aula magna è dotata
di una sala regia indipendente.

La sede di Verano Brianza si ca-
ratterizza anche per la presenza
degli uffici amministrativi e della
Direzione Scientifica dell’Istituto.
Nelle adiacenze delle aule inoltre
si trova il campus di I.S.F.A.I. co-
stituito da 15 camere per un to-
tale di 32 posti letto. Le camere
sono dotate di angolo cottura, tv,
aria condizionata.

A disposizione dei discenti c’è
un bar aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.00 alle 17.30,
nonché nelle immediate adia-
cenze di I.S.F.A.I. un ristorante
pizzeria, un centro benessere
e una palestra. Tutti questi ser-
vizi sono convenzionati con
I.S.F.A.I.
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La sede di Granozzo con Monti-
cello si colloca in una struttura
che comprende al proprio in-
terno un antico mulino del ’600
di recentissimo restauro e am-
pliamento. Questa sede di
I.S.F.A.I. dispone di 3 aule della
capienza minima di 40 posti e
massima di 80 posti.
Le aule dispongono tutte di ap-
parecchiature audio-video di ul-
tima generazione, nonché di di-
spositivi di video-conferenza che
consentono collegamenti con
tutto il mondo. In particolare,
due delle tre aule sono servite
da una sala regia indipendente.

All’interno della struttura è ubi-
cato un campus costituito da 35
camere per un totale di 60 posti
letto. A disposizione di coloro
che vi soggiornano c’è una pa-
lestra dotata di tutte le attrezza-
ture necessarie per svolgere at-
tività di fitness, un bar, un risto-
rante. Tutti questi servizi sono
convenzionati con I.S.F.A.I.
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Corpo docenti
Si vanno ad elencare alcuni dei collaboratori stabili all’interno del nostro corpo docenti:

Prof. Carlo Cisari
Direttore Cattedra di Medicina Fisica e Riabilitativa
- Università del Piemonte Orientale - Novara
Prof. Paolo Colombo
Direttore Dipartimento di Chirurgia generale
Prof.ssa Maria Grazia De Marinis
Presidente Corso di Laurea in Infermieristica
Campus Biomedico di Roma
Prof. Boutros Pierre Khlat
Intensivista-rianimatore
Prof. Toufic Elias Khouri Chalouhi
Responsabile del Servizio
di Radiodiagnostica per immagini
Prof. Alberto Peretti
Filosofo
Prof. Pietro Pizzi
Responsabile U.O. Chirurgia generale
Prof. Giulio Serra
Centro di Ricerche in Economia e Management
Sanitario - CREMS. Università Carlo Cattaneo -
LIUC, Castellanza
Prof. Giuseppe Specchia
Direttore Dipartimento di Cardiologia

Avv. Nadia Marina Gabigliani
Penalista

Dott.ssa Carla Auguadro
Cardiologo
Dott.ssa Cinzia Ballabeni
Responsabile Servizio di Dialisi
Dott. Luca Benci
Giurista
Dott. Carlo Bergamaschi
Fisico, esperto in radiazioni ionizzanti
Dott. Tarcisio Cambiaghi
Ufficio formazione ASL Monza e Brianza
Dott. Roberto Camisassa
Ortopedico
Dott.ssa Anna Carta
Dirigente infermieristico
Dott.ssa Maddalena Catalano
Fisico sanitario
Dott. Marcello Chimienti
Responsabile Servizio
di Elettrofisiologia cardiaca
Dott. Marzio Cimmino
Responsabile U.O. Ortopedia
Dott. Mario Crispino
Anestesista e rianimatore
Dott. Pietro Delfino
Cardiologo
Dott. Luigi Diseglio
Responsabile U.O. Ortopedia

Dott. Raffaele Galato
Responsabile Servizio di Dialisi
Dott. Andrea Ghezzi
Ortopedico
Dott. Gianclaudio Grandi
Ortopedico
Dott. Paolo Grosso
Responsabile Servizio di Anestesia e Rianimazione
Dott. Bernardo Lamari
Responsabile Servizio di Anestesia e Rianimazione
Dott. Duilio Loi
Formatore
Dott. Giovannino Maio
Responsabile Settore Igiene e Sicurezza
ambienti di lavoro del Gruppo Policlinico di Monza
Dott.ssa Mariella Manfredi
Responsabile Servizio di Emodinamica
Dott. Simone Mazzetti
Cardiologo
Dott. Antonio Mazzola
Anestesista e rianimatore
Dott. Riccardo Monguzzi
Odontoiatra – dottore di ricerca
Dott.ssa Anna Moruzzi
Anestesista e rianimatore
Dott.ssa Silvia Panisi
Psicologa - Psicoterapeuta
Dott. Daniele Poggio
Cardiologo
Dott. Paolo Pollina
Auditor ISO 9001
Dott. Clemente Ponzetti
Direttore Sanitario
Dott. Franco Ripa
Direttore SC Controllo di gestione ASLTO4
Dott.ssa Sara Rondini
Responsabile U.O. di Medicina Riabilitativa
Dott. Alberto Ruggeri
Medico rianimatore
Dott.ssa Marta Sacchi
Medico specialista in Medicina del Lavoro
Dott. Al Ali Sati
Ecografista
Dott. Filippo Scalise
Responsabile Servizio di Emodinamica
Dott. Robeto Terzi
Direttore Sanitario
Medico specialista in Medicina del Lavoro
Dott. Massimo Tura
Responsabile U.O. di Urologia
Dott. Dario Vendemia
Anestesista e rianimatore
Dott.ssa Valentina Verderio
Psicologa - Psicoterapeuta



Alberto Andreoli
Infermiere Istruttore BLS-D
Antonio Boni
Infermiere in medicina legale forense
Elena Brivio
Infermiere
Roberta Canonica
Tecnico della riabilitazione
Carmen Ciapponi
Infermiere
Marco De Pietra
Perito elettrotecnico
Andrea Luigi Falzotti
Infermiere
Michaela Franz
Infermiere
Raffaele Lanzetti
Infermiere

Rita Levis
Infermiere
Francesco Lo Moro
Tecnico della riabilitazione
Matteo Maia
Tecnico della riabilitazione
Monia Masi
Infermiere
Paolo Nardini
Infermiere
Luisa Putzu
Tecnico della riabilitazione
Anna Barbara Quarto
Infermiere
Matteo Rigamonti
Tecnico della riabilitazione
Paola Zappa
Infermiere Istruttore BLS-D
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Master di I livello
in Management infermieristico

per le funzioni di coordinamento

Direttore Scientifico: prof.ssa Daniela Tartaglini
Direttore infermieristico del Policlinico Universitario Cam-
pus Bio Medico di Roma
Coordinatore Didattico: dott.ssa Anna Carta
Dirigente infermieristico - Responsabile Formazione del
Policlinico di Monza

PREMESSA
Da una collaborazione tra Università del Campus Bio-
medico di Roma ed il Policlinico di Monza nasce l’orga-
nizzazione del master di coordinamento in management
che conferisce il titolo di coordinatore infermieristico in
ottemperanza all’art. 6 della L. 43/2006 - “Disposizioni
in materia di professioni sanitarie infermieristiche, oste-
trica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e
delega al Governo per l’istituzione dei relativi ordini pro-
fessionali”.

OBIETTIVI FORMATIVI
Al termine del corso gli studenti saranno in grado di:
• Gestire risorse umane e relazioni nell’ambito di gruppi

di lavoro interdisciplinari sviluppando modalità orga-
nizzative innovative

• Gestire le risorse economiche e finanziarie
• Gestire informazioni e processi di comunicazione con

l’utilizzo di adeguata tecnologia e documentazione
• Gestire processi, progetti e valutazioni nell’ambito del

coordinamento dei servizi
• Gestire progetti di qualità nell’ottica del miglioramento

continuo dei servizi.

CONTENUTI
Il corso è strutturato in 4 aree tematiche che prevedono
forme integrate di attività teoriche, apprendimento indi-
viduale ed esperienze sul campo con un approccio per
problemi.
A conclusione di ogni area tematica lo studente dovrà su-
perare una prova di valutazione che potrà consistere in
una breve prova scritta e/o nella presentazione e di-
scussione di un progetto.
Il superamento di tali prove consentirà di poter accedere
alla prova finale che consiste nella elaborazione e di-
scussione di una tesi.
1. Area delle Competenze di base
2. Area delle Competenze organizzative
3. Area delle Competenze economico-finanziarie
4. Area delle competenze gestionali

4.1 La gestione del cambiamento
4.2 La gestione del personale.

DESTINATARI
L’iniziativa è rivolta ad infermieri ed ostetriche in possesso
di maturità quinquennale e di Diploma Universitario o di
titolo riconosciuto come equipollente* (legge 8 gennaio
2002 n.1), che abbiano maturato un’esperienza profes-
sionale di almeno 2 anni.
* Diploma di Infermiere Professionale, Diploma Univer-
sitario in Scienze Infermieristiche, Diploma Universitario
per Infermiere, Diploma di Laurea in Infermiere, Diplo-
ma di Vigilatrice d’Infanzia.

DURATA
Il Master in Management Infermieristico per funzioni di
coordinamento ha durata biennale, per un totale di
1.500 ore (2011 - 2013), corrispondenti a 60 crediti for-
mativi universitari (ovvero 1 credito ogni 25 ore, come
previsto dal D.M. 509/1999). Impegnerà i partecipanti
per 22 incontri nel corso dei due anni. Le lezioni avranno
inizio il 3 marzo 2011.
Le lezioni verranno normalmente svolte nelle giornate di
giovedì, venerdì e sabato.

QUOTA DI ISCRIZIONE
La tassa d’iscrizione al Master è di euro 2.400,00 da ver-
sare in 2 rate entro le seguenti date:
- 1a rata di euro 1.200,00 all’atto d’iscrizione
- 2a rata di euro 1.200,00 entro il 11 marzo 2012
Sono inoltre da versare 50,00 euro all’atto della do-
manda di iscrizione.

La Direzione Scientifica si riserva la facoltà di modificare
l’organizzazione didattica del master.
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Direttore Didattico: dott.ssa Anna Carta
Dirigente infermieristico - Responsabile Formazione del Policlinico di Monza

Formazione professionale
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Corso di qualifica professionale
di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)

(Deliberazione Giunta Regionale
del 18 Luglio 2007 - n. VIII/5101)

PREMESSA
L’O.S.S. è l’operatore che svolge attività indirizzata a:
• Soddisfare i bisogni primari della persona, in un con-

testo sociale e sanitario.
• Favorire il benessere e l’autonomia dell’utente.
I contesti considerati per lo svolgimento delle attività
sono:
• Servizi di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, re-

sidenziali e semiresidenziali.
• Ambiti ospedalieri o domiciliari dell’utente in collabo-

razione con altri operatori, di uguale o diverso profilo
professionale sanitario o sociale, con criteri multidisci-
plinari.

OBIETTIVI FORMATIVI
Acquisire competenze in merito a:
• Elementi di legislazione sociale e previdenziale socio

assistenziale
• Elementi di legislazione sanitaria
• Organizzazione e metodologia dei servizi sanitari
• Organizzazione e metodologia dei servizi sociali
• Elementi di etica e deontologia
• Elementi di diritto del lavoro e rapporto di dipendenza
• Psicologia
• Sociologia
• Epidemiologia e igiene
• Anatomia e fisiologia
• Disposizioni generali in materia di protezione, salute e

sicurezza dei lavoratori.

CONTENUTI
• Normativa specifica O.S.S.
• Elementi di legislazione nazionale e regionale a conte-

nuto socio-assistenziale e previdenziale
• Elementi di legislazione sanitaria e organizzazione dei

servizi
• Elementi di etica e deontologia
• Elementi di diritto del lavoro
• ISO 9001:2008 in ambito sanitario

• Sicurezza sui luoghi di lavoro
• Elementi di comunicazione
• Comportamento sociale e contesto
• Analisi delle motivazioni individuali alla scelta e al-

l’adesione del percorso formativo
• Condizione della persona assistita
• Soggetti dell’assistenza
• Introduzione alla sociologia
• Anatomia e fisiologia
• Patologia
• Gerontologia ed elementi di geriatria
• Psichiatria e salute mentale
• Mobilità e trasporto
• Dietetica
• Handicap
• Metodologia del lavoro sanitario
• Alimentazione
• Igiene ambientale e confort alberghiero
• Farmacologia
• Attività assistenziali rivolte alla persona
• Elementi di pronto soccorso
• Esercitazioni pratiche assistenziali

DESTINATARI
Persone di età compresa tra i 18 e i 64 anni in possesso
di diploma di scuola media superiore o di qualifica di I
livello triennale ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.Lgs.
76/05 o di qualifica professionale biennale ai sensi della
L.R. 95/80.

DURATA
1000 ore totali ripartite in:
• 450 ore d’aula di lezioni teoriche
• 100 ore di esercitazioni pratiche
• 450 ore di tirocinio presso residenze sanitarie assi-

stenziali accreditate dalla Regione Lombardia e strut-
ture di ricovero e cura accreditate con il Servizio Sani-
tario Regionale.

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
a partire da ottobre 2010

QUOTA DI ISCRIZIONE
2.000,00 euro (esente IVA)
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Corso di qualifica professionale
per Ausiliario Socio Assistenziale (A.S.A.)

(Deliberazione Giunta Regionale
del 24 luglio 2008 - n. VIII/7693)

PREMESSA
L’ausiliario socio-assistenziale è un operatore con pro-
fessionalità polivalente che opera nell’area sociale e, in
forza di una specifica formazione, interviene diretta-
mente con l’utente (singolo o famiglia) al fine di recupe-
rare il benessere psicofisico in una prospettiva di auto-
nomia/supporto della vita quotidiana.

OBIETTIVI FORMATIVI
Acquisire competenze in merito a:
• Assistenza diretta ed aiuto alberghiero
• Intervento igienico-sanitario e di carattere sociale
• Supporto gestionale, gestionale-organizzativo.

CONTENUTI
• Normativa specifica A.S.A.
• Elementi di legislazione nazionale e regionale a conte-

nuto socio-assistenziale e previdenziale
• Elementi di organizzazione dei servizi
• Elementi di diritto del lavoro
• Elementi di etica professionale in ambito sanitario
• Sicurezza sui luoghi di lavoro
• Elementi di comunicazione
• Comportamento sociale e contesto
• Condizione della persona assistita
• Soggetti dell’assistenza
• Elementi di igiene della persona
• Elementi di riabilitazione e mobilizzazione
• Alimentazione
• Igiene ambientale e confort alberghiero
• Attività assistenziale rivolte alla persona
• Esercitazioni pratiche assistenziali

DESTINATARI
Persone di età compresa tra i 18 e i 64 anni in possesso
di licenza di terza media

DURATA
800 ore totali ripartite in:
• 350 ore di lezioni frontali
• 100 ore di esercitazioni pratiche
• 350 ore di tirocinio presso residenze sanitarie assi-

stenziali accreditate dalla Regione Lombardia e strut-
ture di ricovero e cura accreditate con il Servizio Sani-
tario Regionale.

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
a partire da ottobre 2010

QUOTA DI ISCRIZIONE
1.700,00 euro (esente IVA)
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Corso di riqualifica professionale
da A.S.A. in O.S.S.

(Deliberazione Giunta Regionale
del 18 Luglio 2007 - n. VIII/5101)

PREMESSA
Il corso è volto a riqualificare la figura di base dell’Ausi-
liario Socio Assistenziale in Operatore Socio Sanitario
dotandola delle conoscenze tecniche e organizzative ne-
cessarie a riconoscere, classificare e gestire i bisogni pri-
mari e le problematiche riferite a persone in situazioni di
disagio legate a malattia, disabilità e vecchiaia, pianifi-
cando di conseguenza gli interventi assistenziali appro-
priati.
L’O.S.S. è l’operatore che svolge attività indirizzata a:
• Soddisfare i bisogni primari della persona, in un con-

testo sociale e sanitario
• Favorire il benessere e l’autonomia dell’utente
I contesti considerati per lo svolgimento delle attività
sono:
• Servizi di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, re-

sidenziali e semiresidenziali
• Ambiti ospedalieri o domiciliari dell’utente in collabo-

razione con altri operatori, di uguale o diverso profilo
professionale, sanitario o sociale, con criteri multidi-
sciplinari.

OBIETTIVI FORMATIVI
Acquisire competenze in merito a:
• Elementi di legislazione sociale e previdenziale socio-

assistenziale
• Elementi di legislazione sanitaria
• Organizzazione e metodologia dei servizi sanitari
• Organizzazione e metodologia dei servizi sociali
• Elementi di etica e deontologia
• Elementi di diritto del lavoro e rapporto di dipendenza
• Psicologia
• Sociologia
• Epidemiologia e igiene
• Anatomia e fisiologia
• Disposizioni generali in materia di protezione salute e

della sicurezza dei lavoratori.

CONTENUTI
• Elementi di legislazione nazionale e regionale a conte-

nuto socio-assistenziale e previdenziale
• Elementi di diritto del lavoro
• Elementi di psicologia
• Elementi di comunicazione
• Comportamento sociale e contesto
• Elementi di sociologia
• Anatomia e fisiologia
• Patologia
• Gerontologia ed elementi di geriatria
• Psichiatria e salute mentale
• Mobilità e trasporto
• Dietetica
• Handicap
• Alimentazione
• Igiene
• Farmacologia
• Elementi di pronto soccorso
• Esercitazioni pratiche assistenziali

DESTINATARI
Persone di età compresa tra i 18 e i 64 anni in possesso
di qualifica Ausiliario Socio Assistenziale (A.S.A.) o Ope-
ratori Tecnici addetti all’Assistenza (O.T.A.) conseguita in
Regione Lombardia

DURATA
400 ore totali ripartite in:
• 180 ore d’aula di lezioni teoriche
• 40 ore di esercitazioni pratiche
• 180 ore di tirocinio presso strutture di ricovero e cura

accreditate con il SSR.

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
a partire dal 12 settembre 2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
1.000,00 euro (esente IVA)
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Area di formazione clinico-sanitaria specialistica
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L’ipertensione arteriosa
e la cardiopatia ischemica

PREMESSA
La cardiopatia ischemica rappresenta una delle patologie
più frequenti in ambito cardiologico e ancora oggi la causa
di morte più frequente. Il riconoscimento del quadro cli-
nico, la conoscenza delle cause che producono la malat-
tia nelle sue diverse manifestazioni permettono di affron-
tarla nel modo corretto. L’assistenza infermieristica al pa-
ziente, che si presenta spesso, per la prima volta, in una
fase critica della malattia, è fondamentale per garantire il
buon successo di tutte le procedure terapeutiche. Il tipo
di patologia richiede non solo l’immediata percezione di
eventi clinici acuti minacciosi, ma anche il riconoscimento
di segnali provenienti da apparecchiature di cui pertanto
è necessario conoscere i fondamentali meccanismi ope-
rativi. Ciò consente un’opportuna interazione con la com-
ponente medica e quindi un lavoro sinergico di equipe, in-
sostituibile per raggiungere i migliori risultati.

OBIETTIVI FORMATIVI
Avere una informazione sufficiente sulla eziologia e sui
meccanismi fisiopatologici della malattia cardiaca.
Riconoscere i principali quadri clinici della cardiopatia
ischemica, le sindromi coronariche acute, la cardiopatia
ischemica cronica.

CONTENUTI
• Eziologia e fisiopatologia della cardiopatia ischemica.
• Quadro clinico
• Diagnostica in fase acuta
• Assistenza al paziente in fase acuta e in emergenza
• Assistenza al paziente in Unità Coronarica
• La rivascolarizzazione coronarica transcatetere
• Il by-pass aorto coronarico
• La riabilitazione cardiologica
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri di cardiologia

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 25/02/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)

Disturbi elettrocardiografici

PREMESSA
I disordini del ritmo cardiaco possono essere espressione
di una malattia organica del cuore e le loro manifestazioni
cliniche possono variare di molto a seconda della malattia
responsabile. Tuttavia essi possono prodursi anche per ef-
fetto di patologie extra-cardiache in cuori sostanzialmente
integri o anche per disturbi funzionali del sistema di rego-
lazione neurovegetativa, per disturbi psichici, per effetto di
farmaci o altre sostanze esogene. Le aritmie rappresentano
uno dei campi più importanti e vasti della conoscenza car-
diologica: talora esse significano soltanto un disturbo elet-
trico, altre volte possono essere il risultato di patologie im-
portanti. Il riconoscimento dei singoli quadri aritmici è
quindi informazione essenziale sia nel bagaglio dello spe-
cialista cardiologo sia dell’infermiere che voglia possedere
una buona conoscenza della materia.

OBIETTIVI FORMATIVI
Fornire al personale infermieristico elementi di cono-
scenza di base per permettere una corretta assistenza a
pazienti affetti da disturbi elettrocardiografici

CONTENUTI
I giorno
• Cenni di elettrocardiologia ed elettrofisiologia
• Eziologia delle aritmie cardiache
• Principali aritmie cardiache atriali e ventricolari
• Analisi di elettrocardiogrammi
• Discussione di casi clinici
II giorno
• Diagnostica in emergenza
• Farmaci di emergenza
• Defibrillazione e impiantio di pace-maker
• Analisi di elettrocardiogramma
• Discussione di casi clinici
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri di cardiologia

DURATA
16 ore

CREDITI ECM
16

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 04/03/2011 – 05/03/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
290,00 euro (esente IVA)
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Metodiche diagnostiche in cardiologia

PREMESSA
Il paziente che accusa disturbi potenzialmente attribuibili
a una malattia del cuore chiede allo specialista di sapere
che cosa non funziona, quanto questo è importante per la
sua salute e la sua vita, che cosa si può fare perché
possa ritornare a essere l’individuo che era prima di non
star bene. Il medico cercherà di individuare la causa dei
sintomi, di collegarli logicamente a una ipotesi di malattia,
in modo da poterli risolvere usando i mezzi più idonei.
Questo processo necessita di mezzi diagnostici che par-
tono dalla analisi di ciò che il paziente racconta (anamnesi)
dal suo esame obbiettivo fisico, dall’impiego di esami
strumentali sempre più sofisticati fino a raggiungere, se
possibile, la conferma dell’ipotesi diagnostica.

OBIETTIVI FORMATIVI
Consentire una generale conoscenza dell’intero percorso
diagnostico necessario per identificare una patologia
cardiaca: dalla raccolta anamnestica all’esame obbiettivo
fisico.

CONTENUTI
• Anamnesi e percorso diagnostico in cardiologia
• Rilevazione dei parametri vitali
• Elettrocardiogramma
• Dall’eco cardio al test da sforzo
• Dal cateterismo destro alla cardio-RM
• Discussione di casi clinici
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri di cardiologia

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 12/03/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)

La terapia farmacologica in cardiologia:
dalla prescrizione alla somministrazione

PREMESSA
La farmacologia è una branca della medicina che studia
la composizione, le azioni, l’assorbimento, il metabolismo
e l’escrezione di sostanze chimiche introdotte negli orga-
nismi viventi.
È ovvio che le prescrizioni vengono eseguite dai medici,
tuttavia i progressi di questi ultimi anni hanno consentito
la messa a punto di trattamenti sempre più efficaci, ma
anche sempre più impegnativi, soprattutto per gli infer-
mieri. È infatti intuitivo che il controllo esercitato sui pa-
zienti dagli infermieri sarà tanto più efficace quanto più
essi conosceranno gli scopi, gli effetti e i pericoli di ogni
trattamento farmacologico.

OBIETTIVI FORMATIVI
Formare gli infermieri affinché conoscano le azioni far-
macologiche, le indicazioni, le modalità di somministra-
zione, gli effetti collaterali dei principali farmaci utilizzati in
cardiologia e i controlli da effettuare sui pazienti in terapia.

CONTENUTI
I giorno
• Farmacologia e farmacodinamica
• I principali farmaci in ambito cardiologico
• Azioni farmacologiche
II giorno
• Indicazioni terapeutiche
• Modalità di preparazione e vie di somministrazione
• Effetti collaterali e monitoraggio del paziente
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri di cardiologia

DURATA
16 ore

CREDITI ECM
16

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 18/03/2011 – 19/03/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
290,00 euro (esente IVA)
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Modulo di
ortopedia di base

PREMESSA
L'ortopedia è la disciplina chirurgica relativa al tratta-
mento delle affezioni dell'apparato locomotore. Essa in-
clude la traumatologia che ha come oggetto principale il
trattamento di lesioni dovute a traumi.
L'attuale ambito d'azione dell'ortopedia comprende:
• prevenzione e cura delle malformazioni congenite e ac-

quisite dell'apparato locomotore;
• la diagnostica e la terapia di una lunga serie di malat-

tie che hanno localizzazione negli organi di sostegno e
movimento, cioè colonna vertebrale e arti;

• la traumatologia.
L’assistenza infermieristica ortopedica comprende la pre-
venzione e la correzione delle alterazioni del sistema
scheletrico.

OBIETTIVI FORMATIVI
• Fornire ai partecipanti le conoscenze di base e le com-

petenze teorico-pratiche necessarie per assistere il pa-
ziente ortopedico e traumatizzato nelle fasi pre e post-
operatorie e riabilitative

• Fornire competenze in merito ai principi per l’utilizza-
zione corretta degli ausili per l’immobilizzazione e la
mobilizzazione del paziente ortopedico e traumatiz-
zato in ambiente ospedaliero.

CONTENUTI
I giorno
• L’apparato locomotore: anatomia
• L’apparato locomotore: fisiologia
II giorno
• Principali patologie dell’apparato locomotore
• L’artrosi
III giorno
• Patologie del bacino e dell’anca
• Patologie del ginocchio e del piede
IV giorno
• Patologie della spalla e del rachide
• Assistenza infermieristica al paziente sottoposto ad in-

tervento chirurgico in ortopedia e traumatologia
V giorno
• Mobilizzazione del paziente nel post-operatorio negli in-

terventi di endoprotesi d'anca
• Mobilizzazione del paziente nel post-operatorio negli in-

terventi di endoprotesi di ginocchio
• La consulenza fisiatrica e i presidi ortopedici
• La scoliosi
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Medici, infermieri, strumentisti, tecnici della riabilitazione

DURATA
40 ore

CREDITI ECM
40

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 09/04/2011 – 10/04/2011 – 16/04/2011

17/04/2011 – 07/05/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
700,00 euro (esente IVA)
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Modulo di
traumatologia di base

PREMESSA
La traumatologia è la branca della chirurgia che si inte-
ressa delle lesioni da traumi: eventi violenti la cui forza
vulnerante danneggia i tessuti perché ne supera il limite
di resistenza. Nei casi più gravi ai danni locali si associa
il coinvolgimento delle condizioni generali, per cui si
parla di malattia traumatica. Essa afferisce all’ortopedia
e si occupa di applicare le opportune terapie (normal-
mente, terapie d'urgenza) nei confronti di persone col-
pite da trauma acuto, in genere per incidenti stradali, do-
mestici o sul lavoro, oppure per ferite di arma di taglio o
da fuoco. I traumi costituiscono la causa più frequente
di morte negli individui al di sotto dei 30 anni e sono al
quarto posto tra le cause di morte della popolazione nel
suo complesso.
L’assistenza infermieristica ortopedica comprende la pre-
venzione e la correzione delle alterazioni del sistema
scheletrico.

OBIETTIVI FORMATIVI
• Fornire ai partecipanti le conoscenze di base e le com-

petenze teorico-pratiche necessarie per assistere il pa-
ziente traumatizzato nelle fasi pre e post operatorie e
riabilitative

• Fornire competenze in merito ai principi per l’utilizza-
zione corretta degli ausili per l’immobilizzazione e la
mobilizzazione del paziente traumatizzato in ambiente
ospedaliero.

CONTENUTI
I giorno
• Le distorsioni e le lussazioni a carico degli arti inferiori
• Le fratture a carico degli arti inferiori e del polso
II giorno
• Le patologie del rachide dorsale e lombo-sacrale
• Le patologie della spalla e del rachide cervicale

III giorno
• Assistenza infermieristica al paziente con lussazioni e

distorsioni
• Assistenza infermieristica al paziente con fratture com-

poste e scomposte
• Assistenza infermieristica al paziente portatore di ap-

parecchio gessato
IV giorno
• Assistenza infermieristica al paziente con trazione tran-

scheletrica
• Il trauma cranico e l’osservazione del paziente con

trauma cranico
V giorno
• Il politraumatizzato
• Assistenza infermieristica al paziente politraumatizzato
• Assistenza post-operatoria traumatologica
• Supporto psicologico al traumatizzato
VI giorno
• Tecniche di riabilitazione e mobilizzazione in trauma-

tologia
• Esercitazioni pratiche
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Medici, infermieri, strumentisti, tecnici della riabilitazione

DURATA
48 ore

CREDITI ECM
48

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 08/05/2011 – 14/05/2011 – 15/05/2011

21/05/2011 – 22/05/2011 – 28/05/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
800,00 euro (esente IVA)
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Le fratture del femore prossimale nell’anziano

PREMESSA
L’allungamento dell’età media e la migliore qualità di
vita sono solo alcuni fattori che hanno determinato in pa-
rallelo un aumento percentuale dell’incidenza delle frat-
ture del femore nell’anziano. Tuttavia, malgrado l’evolu-
zione della tecnologia, la frattura del femore in un an-
ziano rappresenta un problema che è "medico" ma coin-
volge la sfera dell’affettività e comporta problematiche so-
ciali, economiche e assistenziali. L’inquadramento clinico
e le conseguenti scelte terapeutiche comportano un per-
corso che coinvolge diversi profili professionali (infermieri
e medici di Pronto Soccorso, infermieri di assistenza in
reparto, strumentisti e tecnici di Sala Operatoria), tutti si-
nergici per ottenere il più rapido recupero del paziente.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il modulo si propone di fornire ai discenti:
• nozioni di anatomia e fisiopatologia della frattura
• interpretazione delle radiografie
• indicazioni alle diverse opzioni chirurgiche (quando e

perché la protesi o l’osteosintesi?)
• il razionale dell’intervento chirurgico (preparazione,

tempi, scelta dell’impianto)
• assistenza e tempi del recupero funzionale (quando

evitare il carico, quando stimolare il movimento)

CONTENUTI
• Le fratture del femore prossimale:

- Anatomia, fisiopatologia delle fratture
- Aspetti radiografici
- Indicazione chirurgica
- Il percorso clinico, terapeutico, assistenziale
- La sala operatoria: la posizione del paziente
- Lo strumentario in rapporto alla scelta terapeutica
- I tempi della chirurgia
- La gestione post-operatoria
- La riabilitazione e l’assistenza
- Prevenzione delle complicanze
- Discussione su casi clinici

• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Medici, infermieri, strumentisti, tecnici della riabilitazione

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 18/06/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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Il moderno trattamento delle fratture di polso

PREMESSA
Le fratture del polso sono le fratture più frequenti nell’arto
superiore. Esse avvengono o per traumi ad alta energia
(giovani) o per cadute anche lievi nell’anziano, quasi per
una sorta di difesa da traumi maggiori. In genere il trat-
tamento è di tipo non chirurgico, ovvero è stato quasi
sempre fondato sulla confezione di apparecchi gessati.
Tuttavia, l’evoluzione tecnologica e l’aspettativa ad un
sempre più rapido recupero funzionale, nel giovane
come nell’anziano, sta portando a trattare chirurgica-
mente le fratture di polso, in particolare quelle a maggiore
scomposizione. Diventa pertanto fondamentale la di-
stinzione delle fratture in diversi gradi di gravità e di
coinvolgimento articolare attraverso la conoscenza dei
criteri clinico-diagnostici che permettono di orientare il di-
verso trattamento. In particolare appare utile compren-
dere il significato della fissazione esterna e i principi
biologici e meccanici che ne sono alla base.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il modulo si propone di fornire ai discenti:
• nozioni di anatomia e fisiopatologia della frattura di

polso
• interpretazione delle radiografie e classificazione del

tipo di frattura
• indicazioni alle diverse opzioni di trattamento (gesso,

osteosintesi, fissatore)
• il razionale dell’intervento chirurgico di fissazione

esterna (preparazione, tempi, conoscenza dello stru-
mentario)

• assistenza e tempi del recupero funzionale.

CONTENUTI
• Il trattamento delle fratture di polso:

- Anatomia e fisiopatologia delle fratture di polso
- Aspetti radiografici e classi
- Indicazione alla fissazione esterna
- Il percorso clinico, terapeutico, assistenziale
- La sala operatoria: la posizione del paziente
- Lo strumentario
- Le fasi dell’intervento
- La gestione post-operatoria
- Cosa fare cosa non fare
- Prevenzione delle complicanze
- Discussione su casi clinici

• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Medici, infermieri, strumentisti, tecnici della riabilitazione

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 19/06/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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La protesi del ginocchio.
La programmazione del percorso clinico:

dalle tecniche chirurgiche alla riabilitazione

PREMESSA
Gli interventi di sostituzione protesica del ginocchio
hanno avuto negli ultimi due decenni una diffusione
sempre maggiore sia per l’aumento della aspettativa di
vita e la sempre maggior richiesta di un elevato grado di
autonomia in soggetti anche anziani, sia per l’impor-
tante progresso tecnologico degli impianti che ne con-
sente l’indicazione anche in soggetti relativamente gio-
vani.
Per programmare un corretto e completo percorso clinico
è indispensabile che tutti gli operatori che vi partecipano
abbiano conoscenza sia sulla scelta chirurgica sia sul
trattamento post-chirurgico. In particolare la riabilita-
zione deve essere personalizzata sulla persona e sul
tipo d’intervento praticato, pur nell’ambito di una pro-
grammazione di percorso efficiente ed efficace.
Ogni unità operativa di ortopedia ed ogni reparto opera-
torio deve oggi confrontarsi quotidianamente con la chi-
rurgia protesica ed una conoscenza di base del razionale
delle principali indicazioni, del percorso diagnostico e cli-
nico peri-operatorio, della tipologia dei diversi impianti e
della loro biomeccanica costituisce una componente
importante della preparazione di tutti gli operatori che
prendono parte al trattamento articolato di un paziente
sottoposto ad una sostituzione del ginocchio.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il modulo si propone far acquisire ai discenti competenze
che consentano di:
• Memorizzare nozioni pratiche di anatomia e fisiologia

del ginocchio
• Conoscere le indicazioni alla sostituzione protesica del

ginocchio
• Conoscere e standardizzare il percorso clinico pre- e

post-operatorio
• Conoscere il razionale dell’intervento e dei tempi chi-

rurgici
• Conoscere le principali complicanze e i comporta-

menti per ridurne l’incidenza
• Programmare un percorso clinico personalizzato per

ogni paziente dalla fase chirurgica e alla riabilitazione,
valutando i risultati funzionali raggiunti e l’efficacia
dell’intervento.

CONTENUTI
• Nozioni pratiche di anatomia e fisiologia del ginocchio
• Nozioni di fisio-patologia del ginocchio
• Tipi di impianti protesici e scelta dell’impianto
• Percorso clinico pre-operatorio
• Razionale di un impianto protesico di ginocchio e

tempi operatori
• L’organizzazione della sala operatoria e della equipe
• L’organizzazione del percorso riabilitativo e la valuta-

zione dei risultati nelle varie fasi
• Prevenzione delle principali complicazioni

DESTINATARI
Medici, infermieri, tecnici della riabilitazione

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 25/06/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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La spalla operata:
relazione tra tipo di intervento,

guarigione biologica e trattamento riabilitativo

PREMESSA
Gli interventi alla spalla sono in costante aumento per il
miglioramento sia delle tecniche diagnostiche sia di
quelle chirurgiche (specie in artroscopia). Il risultato
funzionale dell’intervento è in gran parte secondario a
una corretta programmazione del percorso clinico che
vede l’intervento riabilitativo come diretta conseguenza
dell’intervento chirurgico, nel rispetto soprattutto dei
tempi di guarigione biologica.

OBIETTIVI FORMATIVI
Permettere uno scambio di informazioni e un confronto
tra lo specialista ortopedico e il team riabilitativo per la
corretta impostazione del percorso clinico e del pro-
gramma riabilitativo, al fine di:
• Memorizzare nozioni pratiche di anatomia e fisiologia

della spalla
• Conoscere le indicazioni dei principali trattamenti chi-

rurgici (patologia di cuffia, instabilità, impianti protesici)
• Conoscere e standardizzare il percorso clinico
• Conoscere il razionale dell’intervento e dei tempi chirurgici
• Conoscere le principali complicanze e i comporta-

menti per ridurne l’incidenza
• Programmare un percorso clinico personalizzato per

ogni paziente dalla fase chirurgica e alla riabilitazione,
valutando i risultati funzionali raggiunti e l’efficacia
dell’intervento, con particolare riferimento alla guari-
gione biologica e alla tipologia dell’intervento.

CONTENUTI
• Nozioni pratiche di anatomia e fisiologia della spalla
• Nozioni di fisio-patologia della spalla
• Tipi di intervento con relative problematiche di guari-

gione biologica
• Percorso clinico pre-operatorio
• L’organizzazione del percorso riabilitativo
• La valutazione dei risultati nelle varie fasi

DESTINATARI
Medici, tecnici della riabilitazione

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 26/06/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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Tecniche di riabilitazione motoria dei dolori
comuni di origine vertebrale

PREMESSA
Durante l’attività lavorativa quotidiana il personale fisio-
terapico si trova a contatto con le patologie riguardanti la
colonna vertebrale.
Indipendentemente dalla loro posizione o dal loro carat-
tere i dolori comuni nei quali il rachide gioca un ruolo
“provocatore” o facilitante, sono ben più frequenti, nu-
merosi e vari di quanto non si pensi generalmente. No-
nostante l’origine vertebrale evidente di alcuni di essi, i fat-
tori che giocano un ruolo importante nel paziente sono
troppo spesso ignorati e nella maggior parte sconosciuti.
Quando l’origine o la partecipazione vertebrale sono solo
ipotizzate nulla nella clinica tradizionale e nella diagno-
stica per immagini permette di confermare l’ipotesi stessa.

OBIETTIVI FORMATIVI
Fornire al personale fisioterapico maggiori conoscenze
sui dolori comuni di origine vertebrale.

CONTENUTI
• Biomeccanica del rachide
• Dolori comuni di origine vertebrale
• Valutazione
• Terapia manuale
• Tecniche di riabilitazione motoria
• Riprogrammazione senso motoria
• Esercitazioni pratiche delle cervicalgie, dorsalgie e lom-

balgie
• Discussione e questionario

DESTINATARI
Tecnici della riabilitazione, infermieri

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 02/07/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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Insufficienza renale acuta

PREMESSA
Conoscere l’anatomia e la fisiologia dell’apparato urina-
rio, oltre che le principali condizioni patologiche che
portano ad un grave danno renale è fondamentale per
l’operatore che si approccia alla metodica di depurazione
extrarenale.

OBIETTIVI FORMATIVI
Approfondire le conoscenze acquisite in ambito forma-
tivo di base al fine di aumentare le competenze tecniche
professionali dell’infermiere per saper gestire i pazienti
nefropatici.

CONTENUTI
• Anatomia e fisiologia dell’apparato urinario
• Principali patologie renali ed insufficienza renale acuta
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 05/03/2012

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)

Insufficienza renale cronica

PREMESSA
L’insufficienza renale cronica (IRC) può essere provocata
da una qualsiasi importante causa di disfunzione renale.
La causa più comune di insufficienza renale terminale è
la nefropatia diabetica, seguita dalla nefroangiosclerosi
ipertensiva e da diverse glomerulopatie primarie e se-
condarie.
Saper gestire in corsia pazienti con insufficienza renale
cronica è fondamentale poiché tale condizione patologica
si presenta spesso in associazione ad altre situazioni cli-
niche.

OBIETTIVI FORMATIVI
Approfondire le conoscenze specialistiche in ambito ne-
frologico al fine di gestire ed assistere i malati nefropa-
tici sia nelle corsie di degenza sia nelle unità ad elevata
complessità assistenziale.

CONTENUTI
• L’insufficienza renale cronica e la terapia conservativa
• Assistenza al paziente con IRC in corsia
• Discussione di casi clinici e compilazione del questio-

nario

DESTINATARI
Infermieri

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 19/03/2012

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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Direttore Scientifico: dott. Paolo Grosso
Responsabile Dipartimento Emergenza e Accettazione
Responsabile medico di anestesia

Area emergenze
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Basic Life Support
with early Defibrillation (BLS-D)

PREMESSA
La patologia cardiaca provoca tra 50.000 e 70.000 de-
cessi all’anno e, secondo recenti statistiche, in Italia una
persona su mille muore per arresto cardiaco. La tempe-
stività nel soccorso aumenta del 30% la percentuale di
salvezza del paziente. È importante raggiungere in tempi
brevi l’infartuato ma è altrettanto importante attivare la
defibrillazione precoce per la sopravvivenza senza esiti
catastrofici. La presenza di personale in grado di eserci-
tare tali manovre risulta essere un valore aggiunto e
consente alla struttura sanitaria di migliorare la qualità del
servizio erogato.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire ai discenti le nozioni per
l’esecuzione di manovre rianimatorie anche con l’ausilio
di un Defibrillatore Automatico Esterno. È, infatti, dimo-
strato che tutti possono potenzialmente apprendere le
tecniche di BLS, così come avviene ormai in quasi tutti
i paesi del mondo. Questo corso ha pertanto finalità pre-
valentemente pratiche al fine di consentire anche a co-
loro che non operano nel settore dell’urgenza di applicare
le procedure di BLS con l’uso di un defibrillatore semi-
automatico/automatico esterno.

CONTENUTI
• La Morte Cardiaca Improvvisa e la Sindrome Corona-

rica Acuta: cause ed eziologia nel paziente adulto: le di-
mensioni del problema oggi

• La catena della sopravvivenza: prevenire vs intervenire
• Tavole e schede di riferimento per la valutazione dei pa-

rametri vitali
• Procedure pratiche di DP con Defibrillatore Automatico

Esterno (DAE)
• Aspetti normativi e medico legali
• Dimostrazione pratica da parte degli istruttori
• Prove pratiche a due soccorritori sulle sequenze BLS-D

su manichino
• Tecniche di Rianimazione Cardio-Polmonare (RCP)

nel paziente adulto: posizione laterale di sicurezza
• Sequenze BLS-D valutazione/azione e tecniche per la

disostruzione delle vie aeree da corpo estraneo
• Prove pratiche sulle sequenze BLS-D
• Sequenze BLS-D con defibrillatore semi-automatico

su manichino
• Prove pratiche a due soccorritori sulle sequenze BLS-D
• Sequenze BLS-D con defibrillatore semi-automatico

su manichino
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 14/03/2011
II edizione: 02/07/2011
II edizione: 22/11/2011
IV edizione: 14/12/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 26/02/2011
II edizione: 09/04/2011
III edizione: 18/06/2011
IV edizione: 08/10/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
160,00 euro (esente IVA)
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Il modello Advanced Cardiac Life Support ACLS:
l’inserimento dell’infermiere competente

nella gestione delle urgenze cardiologiche

PREMESSA
Il sistema ACLS (Advanced Cardiac Life Support) è un
percorso diagnostico/terapeutico che, seguendo algoritmi
clinici validati dalla American Heart Association, permette
la massima qualità delle cure al paziente affetto da pato-
logia cardiaca acuta. La sinergia fra medico e infermieri
deve essere massima nel rispetto delle proprie compe-
tenze e dei propri ruoli.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire all’infermiere di Pronto Soc-
corso nuove competenze, nuovi strumenti specifici di
triage e, soprattutto, la formazione indispensabile per ac-
costarsi all’atto medico con la massima efficacia ed effi-
cienza. L’ambito teorico/pratico è tipicamente rivolto alla
rianimazione del paziente con patologia cardiaca acuta.
Fondamentale sarà la omogeneità di tutti i comportamenti
infermieristici di supporto nell’ambito dell’emergenza car-
diologica.

CONTENUTI
Il Triage del paziente cardiologico acuto
1. Il management del paziente cardiologico acuto
2. Infarto Miocardico Acuto (IMA)
3. Il dolore Toracico
4. L’Embolia Polmonare Acuta (EPA)
5. La Trombo Embolia Polmonare (TEP)
6. Le bradiaritmie
7. Le tachiaritmie
8. L’asistolia
9. La Pulseless Electrical Activity (PEA)
10. Verifica Basic Life Support-Defibrillation (BLS-D)
11. I protocolli farmacologici
12. Simulazione in emergenza dei casi cardiologici acuti
13. Esercitazioni
14. Verifica ed esame finale

DESTINATARI
Infermieri di pronto soccorso

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 16/05/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)

Il modello Advanced Trauma Life Support ATLS:
l’inserimento dell’infermiere competente
nella gestione delle urgenze traumatiche

intra-ospedaliere

PREMESSA
Il sistema ATLS (Advanced Trauma Life Support) è un
percorso diagnostico/terapeutico che, seguendo algo-
ritmi clinici validati dalla American College of Surgeons,
permette la massima qualità delle cure al paziente affetto
da patologia traumatico/chirugica. La sinergia fra me-
dico e infermieri deve essere massima rispetto alle pro-
prie competenze.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire all’infermiere di P.S. nuove
competenze, nuovi strumenti specifici di triage e, so-
prattutto, la formazione indispensabile per accostarsi al-
l’atto medico con la massima efficacia ed efficienza.

CONTENUTI
• Il metodo “testa - piedi” nella valutazione del Triage nel

paziente traumatizzato
• Management delle vie aeree e della ventilazione
• Lo shock
• Il trauma toracico, addominale, cranico, spinale, mu-

scolo/scheletrico
• Il trauma da congelamento e da ustione
• Il trauma pediatrico e nella donna
• Il paziente stabilizzato e il suo trasferimento alle cure

definitive
• Le procedure infermieristiche di supporto
• L’intubazione oro/tracheale nell’adulto e nel bambino
• La cricotiroidotomia
• Gli accessi venosi: la vena succlavia, la vena giugulare

interna, la puntura intraossea
• La toracentesi e l’inserzione di tubi endotoracici
• La pericardiocentesi
• Il lavaggio peritoneale
• Valutazione ed esame finale

DESTINATARI
Infermieri di pronto soccorso

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 30/05/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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Direttore Scientifico: prof. Alvaro Porta
Primario Divisione di Medicina Generale e Direttore di Dipartimento Area Medica
Docente Università Bicocca NORD; Corso di Fisioterapia riabilitativa - Ematologia e fisiopatologia del microcircolo

Area clinica e della prevenzione
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Prevenzione e sorveglianza
delle infezioni ospedaliere

PREMESSA
Le infezioni ospedaliere rappresentano un elemento im-
portante per la definizione della qualità dell’assistenza e
continuano a costituire un’importante causa di morbilità,
mortalità e costi prevenibili per il Sistema Sanitario.
Nonostante la riduzione della durata e del numero di ri-
coveri e le ampie conoscenze disponibili in materia, in
termini sia di fattori di rischio, sia di metodi appropriati
di prevenzione, la frequenza delle infezioni ospedaliere
non è generalmente in declino. Molti studi internazionali
sono concordi nell’attribuire questo “‘insuccesso” ad un
insufficiente adeguamento “di sistema”, sia professionale
sia organizzativo, delle strutture sanitarie.

OBIETTIVI FORMATIVI
• Migliorare le conoscenze degli operatori attraverso l’ag-

giornamento sulle infezioni nosocomiali
• Migliorare la prevenzione delle infezioni ospedaliere

nella pratica infermieristica
• Promozione della sanificazione ambientale come primo

strumento utile per la prevenzione delle Infezioni Cor-
relate all’Assistenza (I.C.A.)

CONTENUTI
• Il concetti di rischio infettivo
• Definizione di infezioni ospedaliere, comunitarie e cor-

relate all’assistenza
• Sorgenti, fonti e fattori di rischio
• Sistemi di rilevazione e monitoraggio: la sorveglianza at-

traverso il monitoraggio
• Gestione delle epidemie

• Epidemiologia delle Infezioni Correlate all’Assistenza
(I.C.A.)

• Promozione delle precauzioni standard e delle pre-
cauzioni specifiche: le precauzioni standard, da con-
tatto, aeree e droplets

• Promozione dell’igiene delle mani come principale mi-
sura per ridurre le infezioni correlate all’assistenza:

• Linee Guida Center for Diseare Control (CDC) di Atlanta
• Linee Guida OMS (Clean Care is Safer Care)
• Acquisizione abilità nelle tecniche per l’igiene e l’anti-

sepsi delle mani
• Procedura di igiene delle mani secondo le nuove indi-

cazioni OMS: i 5 momenti fondamentali per l’igiene
delle mani

• Definizione di pulizia/decontaminazione, detersione,
disinfezione

• Il protocollo di sanificazione ambientale di gruppo:
commento

• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 13/04/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 11/05/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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Direttore Scientifico: dott. Duilio Loi
Consulente di progettazione e realizzazione di eventi formativi e a carattere manageriale in ambito sanitario

Area qualità e management
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Fondamenti di politica
ed economia sanitaria

PREMESSA
Una conoscenza del Sistema Sanitario italiano in con-
fronto a quello di altri Paesi può aiutare gli operatori sa-
nitari a comprendere i diversi e peculiari aspetti che lo
caratterizzano e lo distinguono da quello degli altri Paesi
avanzati. Inoltre, l’economia sanitaria, aiutando a preve-
nire l’erogazione di prestazioni inefficaci o inappropriate,
contenendo la spesa che queste comporterebbero e mi-
gliorando la qualità generale dell’assistenza, viene con-
siderata come un possibile strumento a supporto dei pro-
cessi di razionalizzazione del governo della sanità.

OBIETTIVI FORMATIVI
Gli obiettivi del corso sono quelli di far acquisire il voca-
bolario terminologico e le logiche che sono alla base del-
l’economia sanitaria, di far sviluppare una mentalità che
permetta di leggere criticamente uno studio di analisi co-
sti-efficacia, di permettere di utilizzare e/o partecipare
alla produzione di dati di economia sanitaria come sup-
porto alla decisione di adottare o meno una nuova tec-
nologia, con particolare riferimento ai farmaci ed ai di-
spositivi medici.

CONTENUTI
I giorno
• Modelli di sistemi sanitari:

- Confronti tra i diversi sistemi sanitari moderni: punti
di forza e di debolezza

- Spesa sanitaria e cause di incremento
• Economia:

- Modelli economici
- Micro e macroeconomia
- Le variabili economiche: strumenti per la rappresen-

tazione e loro interrelazioni
• Il funzionamento del mercato:

- Domanda ed offerta
- Il mercato dei beni di consumo
- Il mercato in sanità e sue peculiarità

• Il processo produttivo in sanità
- L’efficienza in sanità
- L’analisi economica in sanità:
- Le diverse tipologie di costi (costi diretti, indiretti ed

intangibili)
- Le conseguenze dell’intervento sanitario (cliniche,

economiche e sociali)

II giorno
• Le tecniche di analisi economica:

- analisi di minimizzazione dei costi
- analisi costi-benefici
- analisi di costi-efficacia International Center for Eco-

nomic Research (ICER), piano costi-efficacia, league
tables)

- analisi di costi-utilità Quality Adjusted Life Years
(QALY)

• La valutazione della qualità della vita
• La prospettiva dell’analisi
• L’attualizzazione
• L’analisi di sensibilità
• Il percorso logico da seguire per giungere ad uno stu-

dio economico completo
• Le diverse tipologie di studi:

- Studi di valutazione del costo sociale della malattia
- Studi retrospettivi
- Studi prospettici
- Modelli

• Analisi di impatto sul budget
• La valutazione critica di uno studio di valutazione eco-

nomica
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Medici, infermieri, dirigenti sanitari

DURATA
16 ore

CREDITI ECM
16

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 01/07/2011 – 02/07/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 11/11/2011 – 12/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
250,00 euro (esente IVA)



47

Il benessere professionale
attraverso l’etica e la comunicazione

PREMESSA
Il lavoro, secondo i dettami dell’etica professionale, è au-
tentico solo se offre al soggetto la motivazione per espri-
mere la propria personalità in ciò che fa lavorando. Gli
operatori sanitari sono, nel contempo, agenti morali che
mettono al centro non soltanto le loro azioni, compiute
con competenza e disponibilità, ma la loro stessa per-
sonalità morale. Nell’ambito della formazione degli ope-
ratori sanitari deve esser riservato un adeguato spazio al-
l’etica professionale, che si potrebbe definire etica della
responsabilità; è quindi necessario legare il progresso co-
gnitivo al progresso morale, con la sinergia di due forze:
la razionalità ed i valori quali l’empatia, il dialogo e l’uma-
nità, nonché la sinergia di due coscienze: la coscienza
intellettuale e la coscienza morale.
La comunicazione è il processo che permette di produrre
e capire messaggi che pongono l’individuo in intera-
zione con l’altro. Quando una persona comunica, non si
limita, però, a formulare un messaggio che, una volta tra-
smesso, è riconosciuto da parte di tutti come dotato di un
unico e determinato significato. La comunicazione è
qualcosa di più, è una forma di “condivisione” che si può
realizzare con differenti modalità, con contenuti con-
creti, affettivi ed emotivi.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il percorso formativo proposto vuole condurre il discente
a possedere le basi fondamentali per poter agire nella
progettazione e realizzazione di ambienti di lavoro dove
ogni lavoratore si trovi nella condizione di ottenere il me-
glio da se stesso e dagli altri, vivendo una vita professio-
nale piena e realizzata anche attraverso la conoscenza
dei meccanismi alla base dei processi comunicativi e al-
l’apprendimento di tecniche e strategie volte ad un mi-
gliore utilizzo delle competenze comunicative con
un’utenza specifica.

CONTENUTI
• Introduzione al corso
• Il benessere professionale
• Principi di etica, deontologia, empatia
• I meccanismi dei processi comunicativi e apprendi-

mento di tecniche e strategie finalizzate alla comuni-
cazione efficace

• Esercitazioni
• Motivazione professionale
• Esercitazioni
• Conclusioni
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 18/10/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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La sindrome del burn-out:
come riconoscerla, prevenirla e contrastarla

PREMESSA
Concetto introdotto negli USA negli anni ‘70 per indicare
una serie di fenomeni di affaticamento, logoramento e
improduttività lavorativa registrati nei lavoratori inseriti in
attività professionali a carattere sociale, come le diverse
professioni d’aiuto: infermieri, medici, insegnanti, assi-
stenti sociali, poliziotti, operatori di ospedali psichiatrici,
operatori per l’infanzia.
Tale patologia professionale è caratterizzata da una sorta
di esaurimento, depersonalizzazione e ridotta realizza-
zione personale che induce chi ne è colpito, alla mani-
festazione di atteggiamenti negativi e cinici non solo nei
confronti degli utenti ma anche verso se stessi.
La qualità della vita connessa all’ambito lavorativo costi-
tuisce un aspetto rilevante per la salute ed il benessere
individuale, il cui mantenimento e miglioramento ha
un’importante ripercussione sul contesto lavorativo e
sulla qualità dei servizi erogati.

OBIETTIVI FORMATIVI
Acquisire una maggiore conoscenza rispetto al feno-
meno del burn-out, con l’obiettivo di indicare alcuni
strumenti e strategie per accrescere le capacità del sin-
golo nel prevenire, riconoscere e fronteggiare tale mani-
festazione.

CONTENUTI
• Introduzione al corso
• Il Burn-out: definizione, classificazione
• Il Burn-out: strumenti e strategie per prevenirlo
• Il Burn-out: strumenti e strategie per contrastarlo
• Esercitazioni - role playing
• Conclusioni
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 30/06/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 05/07/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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La certificazione di qualità nei Servizi sanitari:
approccio per processi secondo la norma

UNI EN ISO 9001:2008

PREMESSA
Il processo di definizione e gestione di un efficace si-
stema di qualità, nonché il successivo riconoscimento di
conformità alla normativa internazionale ed il manteni-
mento della certificazione da parte di un ente terzo è un
percorso fondamentale che l’organizzazione deve se-
guire per indirizzare la propria attività verso parametri di
eccellenza. Questa crescita globale dell’organizzazione
deve essere svolta attraverso il forte coinvolgimento e la
responsabilizzazione di tutti gli operatori che diventano
promotori di un miglioramento continuo delle presta-
zioni finalizzato a dare risposte certe ed immediate ai bi-
sogni dell’utente.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di illustrare i concetti fondamentali
della UNI EN ISO 9001:2008, trasponendone i contenuti
a livello operativo al fine di fornire ai partecipanti meto-
dologie di base per impostare e costantemente migliorare
un sistema di gestione della qualità conforme alla norma.
L’analisi dei processi aziendali sulla base di dati oggettivi
e la valutazione delle attività attraverso la misurazione di
parametri critici permetterà l’ulteriore razionalizzazione
delle attività in termini di efficienza, rendendo il sistema
più snello, più efficiente, più economico.
Il corso si propone, inoltre, di definire metodologie per
l’analisi dei processi, per la redazione di documenti e per
la progettazione di piani di miglioramento derivanti da
azioni correttive e preventive emerse dalla misurazione
delle prestazioni.
Nel corso dell’intervento saranno inoltre affrontate le
specifiche problematiche ed esigenze dei partecipanti ed
individuate le soluzioni organizzative più opportune.

CONTENUTI
• Introduzione alla qualità
• Presentazione della norma UNI EN ISO 9001:2008
• Gli otto principi della qualità:

- Organizzazione focalizzata sul cliente
- Leadership
- Coinvolgimento delle persone
- Approccio per processi
- Approccio sistemico alla gestione aziendale
- Miglioramento continuo
- Approccio pragmatico alla presa di decisioni
- Relazione reciprocamente vantaggiosa con i fornitori

• L’approccio per processi e l’identificazione delle re-
sponsabilità

• Classificazione dei processi
• Analisi dei processi
• Monitoraggio dei processi
• Il processo “speciale” nei servizi
• Modalità di stesura di una procedura
• Analisi di casi applicativi del Sistema di Gestione per la

Qualità (SGQ)
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 17/10/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 24/10/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)





Direttore Scientifico: dott. Duilio Loi
Consulente di progettazione e realizzazione di eventi formativi e a carattere manageriale in ambito sanitario

Area istituzionale-legislativa

51
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Responsabilità giuridica
delle professioni infermieristiche

PREMESSA
Negli ultimi anni si è assistito ad un costante aumento di
casi di responsabilità dei professionisti sanitari non me-
dici per malpractice, dovuto soprattutto all’evoluzione
giuridica ed alla maggiore consapevolezza dei propri di-
ritti da parte dei cittadini, tale da allarmare il mercato as-
sicurativo. Gli aspetti della responsabilità degli operatori
sanitari sono molteplici e interessano i diversi ambiti del
diritto (penale, civile, amministrativo, contrattuale, pro-
fessionale e deontologico). Il corso si propone quindi di
analizzare le diverse tipologie della responsabilità pro-
fessionale in ambito sanitario e di illustrarne le connesse
problematiche assicurative.

OBIETTIVI FORMATIVI
• Far conoscere le principali tipologie di illecito e le con-

seguenti responsabilità
• Far conoscere le metodologie di difesa per il profes-

sionista ingiustamente accusato
• Far acquisire agli operatori sanitari la capacità di gestire

il rischio clinico attraverso l’utilizzo di procedure e l’in-
dividuazione di indicatori per il monitoraggio delle si-
tuazioni di rischio

• Il corso si propone di fornire ai partecipanti elementi
teorici esaustivi su:
- Responsabilità della figura infermieristica in genere
- Il rapporto con la persona assistita
- Il rapporto con l’autorità giudiziaria.

CONTENUTI
• Evoluzione e principali riferimenti normativi dell’eser-

cizio della professione sanitaria tecnica e infermieristica
• La responsabilità penale
• La responsabilità civile
• La responsabilità professionale per colpa e dolo
• Omissione di soccorso e rifiuto di atti d’ufficio
• Alcuni aspetti problematici dell’esercizio professionale
• La contenzione
• Approvvigionamento, custodia e documentazione dei

farmaci e degli stupefacenti
• Codice deontologico
• Le fonti del diritto sanitario: l’autoregolamentazione
• I singoli codici deontologici: ostetrico, psicologo, assi-

stente sociale, tecnico sanitario, biologo, infermiere
• L’informazione e il consenso agli interventi ed al trat-

tamento dei dati: aspetti penali e civilistici
• Il segreto professionale e la tutela della riservatezza dei

dati sanitari
• Il segreto professionale e il segreto d’ufficio secondo il

codice penale e di procedura penale
• Il Segreto professionale e tutela della riservatezza nel

codice deontologico
• L’obbligo di comunicazione con l’autorità giudiziaria
• Il referto e la denuncia all’autorità giudiziaria: aspetti ge-

nerali, contenuto e modalità di presentazione
• Richiesta di accertamenti o valutazioni da parte della

magistratura o della polizia giudiziaria
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 18/04/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 03/05/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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Direttore Scientifico: dott. mons. Gian Maria Comolli
Centro S. Ambrogio - Cernusco sul Naviglio (Milano)

Area trasversale
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La centralità
della persona nella medicina

PREMESSA
La medicina contemporanea, che si svolge all’interno di
un sistema organizzato, rischia di dimenticare la cen-
tralità del valore “persona” a causa, principalmente, del
predominio delle regole organizzative e legislative.
Pertanto, chi vuole essere un vero portatore di salute, ha
la necessità di riscoprire i valori fondanti di una medicina
che non dimentica l’uomo con la sua preminente ne-
cessità di relazione e di comunicazione.
Il medico e i vari operatori della sanità agiscono in senso
terapeutico non solo attraverso le loro competenze tec-
niche, ma pure attraverso gli strumenti tipici della per-
sona: l’ascolto, il dialogo, la condivisione.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il Corso vuole essere una riflessione antropologica, etica
e motivazionale sulla professione sanitaria per permet-
tere, nella quotidianità, l’integrazione valoriale e profes-
sionale.

CONTENUTI
I giorno
• Base antropologica della medicina e sfide del contesto

sociale:
- Che cos’è la medicina
- La medicina come relazione d’aiuto
- La medicina nel sistema sanitario
- L’alleanza terapeutica all’interno del sistema

• Aspetti giuridici e tutela del malato:
- Principio di affidamento
- La responsabilità individuale
- Il consenso informato come strumento per favorire

la collaborazione del malato
- Valutazione del crescente fenomeno del ricorso al

contenzioso giudiziario
II giorno
• Aspetti etici:

- La preparazione professionale: di base e di aggior-
namento

- Deontologia professionale
- Etica della relazione
- Etica della corporeità

• Umanizzazione della medicina:
- Le basi filosofiche e culturali
- Il processo dell’umanizzazione
- Il rapporto tra umanizzazione e qualità
- Esperienze di umanizzazione ospedaliera

III giorno
• Ottimizzazione delle risorse personali:

- La conoscenza di sé e l’utilizzo delle risorse personali
- Apprendere dall’errore
- La gestione dell’imprevisto
- Il senso di appartenenza

• Dall’alleanza alla collaborazione:
- Il mosaico terapeutico
- La motivazione individuale e la partecipazione al-

l’equipe
- La gestione dei conflitti
- Il superamento delle paure e la valorizzazione delle

attese
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri

DURATA
24 ore

CREDITI ECM
24

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 31/05/2011 – 21/06/2011 – 05/07/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 07/06/2011 – 28/06/2011 – 12/07/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
350,00 euro (esente IVA)
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La comunicazione efficace
con l’utente e la famiglia

PREMESSA
Ogni giorno gli operatori sanitari e amministrativi delle
strutture ospedaliere e sanitarie sono in contatto con l’u-
tenza. Migliorare la comunicazione sia con il paziente sia
con la famiglia può certamente rendere un beneficio al pa-
ziente, facilitandone il percorso di guarigione.

OBIETTIVI FORMATIVI
• Fare acquisire conoscenze teoriche, pratiche e ag-

giornamenti in tema di:
• Elementi generali della comunicazione interpersonale
• Modello della comunicazione non verbale
• Creare una relazione empatica con il paziente
• Instaurare una relazione corretta con la famiglia
• Aggiornare il proprio comportamento relazionale.

CONTENUTI
• Modelli e Tipi di comunicazione
• Stereotipi, pregiudizi e schemi di tipizzazione
• Ruoli
• Comunicazione e relazione d’aiuto
• Stress e burn-out
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 21/04/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 28/04/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
100,00 euro (esente IVA)

Strumenti per leggere le reazioni
e i meccanismi di difesa nella relazione:

uso dell’enneagramma 2

PREMESSA
L’enneagramma è una figura geometrica costituita da
nove punti: si usa per rappresentare un modello dina-
mico di nove diversi tipi psicologici. L’enneagramma
della personalità, più spesso chiamato semplicemente
enneagramma, è un modello di lettura dei "caratteri" o
degli "archetipi di personalità", che mette in luce le spe-
cifiche peculiarità di un carattere e le relative connessioni
con gli altri. Se siamo in grado di riconoscere il tipo a cui
apparteniamo, potremo affrontare meglio i nostri pro-
blemi, oltre che conoscere meglio i nostri familiari, amici
e colleghi.

OBIETTIVI FORMATIVI
L’obiettivo è iniziare a conoscere l’Enneagramma, struttura
di personalità tra le più antiche e complesse esistenti.
In particolare il corso comprende una disamina delle 9
tipologie di personalità, una visione dinamica delle per-
sone e 4 applicazioni pratiche del modello esposto:
• Enneagramma e terapia (Psicoterapia)
• Enneagramma e crescita personale
• Enneagramma e selezione del personale
• Enneagramma e vendita
Iniziare a capire cos’è e come funziona lo strumento (En-
neagramma), anche attraverso 4 applicazioni specifiche
(Psicoterapia, Crescita personale, Selezione del personale,
Vendita).

CONTENUTI
• Che cos'è l’Enneagramma e come funziona;
• I 9 tipi di personalità
• Enneagramma e terapia
• Enneagramma e crescita personale
• Enneagramma e selezione del personale
• Enneagramma e vendita
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 30/05/2011
II edizione: 23/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
100,00 euro (esente IVA)
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Corso di italiano
per stranieri

PREMESSA
Secondo il Dossier Caritas/Migrantes 2008 la consistenza
degli immigrati regolari in Italia si aggira tra i 3,5 e i 4 mi-
lioni - a seconda che si considerino i soli residenti o l’in-
sieme delle presenze regolari - con un aumento rispetto
all’anno precedente di diverse centinaia di migliaia. Gli im-
migrati nel nostro Paese sono 1 ogni 15 residenti, 1 ogni
15 studenti, quasi 1 ogni 10 lavoratori occupati.
L´immigrazione non si ferma dunque, semmai cambia. Ol-
tre alla ripresa dell´afflusso dei clandestini, gli stranieri sono
in aumento dietro i banchi di scuola, guidano imprese, e
danno una spinta verso l´alto al tasso di natalità. Gli stra-
nieri residenti in Lombardia superano quota 815.300.
È di fondamentale importanza per le imprese che inve-
stono su risorse di provenienza extra-comunitaria poter
contare sull’integrazione linguistica del proprio personale.

OBIETTIVI FORMATIVI
Utilizzare la lingua italiana con proprietà conoscendone
i fondamenti grammaticali, lessicali e sintattici.

CONTENUTI
• Elementi di base di una conversazione
• Struttura e elementi per comporre una frase di senso

compiuto
• Il messaggio
• L’alfabeto ed elementi di base di fonetica
• L’uso dei vocaboli: il lessico quotidiano, approfondi-

mento del lessico sanitario
• L’uso dei nomi: comuni e propri
• L’uso dell’articolo: determinativo, indeterminativo, par-

titivo
• Il verbo: le tre coniugazioni, i modi verbali; i tempi, verbi

transitivi e verbi intransitivi; il verbo essere; il verbo
avere; la scelta dell’ausiliare; attivo, passivo; i verbi ser-
vili e fraseologici: potere, dovere, sapere, solere, volere;
i verbi irregolari

• L’uso degli aggettivi: qualificativi e determinativi (pos-
sessivi, dimostrativi, indefiniti, numerali, interrogativi,
esclamativi, relativi)

• I gradi dell’aggettivo

• L’uso dei pronomi: personale, possessivo, dimostrativo,
indefinito, relativo, interrogativo, esclamativo

• L’uso degli avverbi: di modo, di tempo, di luogo, altri av-
verbi

• L’uso delle preposizioni: semplici e articolate
• L’uso delle congiunzioni: semplici, composte, locu-

zioni congiuntive; coordinanti (copulative, disgiuntive,
avversative, conclusive, dichiarative, correlative) e su-
bordinanti (dichiarative, interrogative, finali, causali,
consecutive, temporali, eccettuative, condizionali, com-
parative, modali, concessive, esclusive, limitative, con-
dizionali-concessive)

• Cenni di analisi logica: il soggetto, il predicato, il com-
plemento oggetto; i complementi indiretti: specifica-
zione, denominazione, termine, luogo, origine/prove-
nienza, tempo, causa, fine, causa efficiente, mezzo,
modo, compagnia, argomento, paragone, materia, van-
taggio/svantaggio, partitivo, stima/valore/prezzo, altri
complementi; l’attributo e l’apposizione; predicato no-
minale, il predicativo del soggetto e dell’oggetto

• Cenni di analisi del periodo: le diverse specie di pro-
posizioni principali; la coordinazione e la subordina-
zione; le proposizioni subordinate: implicite e esplicite;
causali, concessive, consecutive, finali, dichiarative,
oggettive, relative, soggettive, comparative, interroga-
tive indirette, temporali, altri tipi di subordinate

• Il discorso diretto e il discorso indiretto
• Le principali figure retoriche
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
40 ore

CREDITI ECM
40

DATE
Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 26/09/2011 – 03/10/2011 – 10/10/2011

17/10/2011 – 24/10/2011 – 31/10/2011
07/11/2011 – 17/11/2011 – 21/11/2011
28/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
210,00 euro (esente IVA)
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Direttore Scientifico: dott.ssa Anna Carta
Dirigente infermieristico – Responsabile Formazione del Policlinico di Monza

Area formazione per Operatori Socio Sanitari
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Aggiornamenti sulle attività
e tecniche assistenziali:

l’aiuto all’assunzione dei farmaci

PREMESSA
Il metodo di somministrazione di un farmaco influenza la
sua azione nell’organismo. Perché ci sia una risposta far-
macologica sistemica la sostanza deve essere assorbita
e trasportata alle cellule dei tessuti. Quando si sommi-
nistra un farmaco bisogna seguire alcune norme di si-
curezza, conosciute anche come la regola delle 5G. Tali
regole dovrebbero essere osservate ogni volta che viene
somministrato un farmaco al paziente.

OBIETTIVI FORMATIVI
Formare gli operatori socio sanitari affinché siano in
grado di supportare efficacemente l’infermiere durante la
somministrazione dei farmaci e garantire sicurezza al pa-
ziente durante l’assunzione degli stessi.

CONTENUTI
• Farmacologia e farmacodinamica
• Somministrazione dei farmaci
• Vie di somministrazione
• La terapia orale
• Somministrazione nella terapia orale
• Assistenza al paziente che assume terapia orale
• Applicazione di terapia topica
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 15/03/2011

Novarello Villaggio Azzurro
via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 22/03/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)

L’Infermiere e l’Operatore Socio Sanitario:
le responsabilità

PREMESSA
Indipendentemente dalle ragioni cha sono state alla base
della scelta di istituire figure di supporto sicuramente più
complesse rispetto al passato, si può affermare che
l’O.S.S. deve costituire e rappresentare per la professione
infermieristica un elemento di valorizzazione delle sue
funzioni.
Quindi la prima osservazione circa l’ambito delle re-
sponsabilità che coinvolgono le due figure in argomento,
è che l’infermiere “è responsabile dell’assistenza infer-
mieristica”; di contro, il personale di supporto è tale, cioè
di supporto, all’assistenza generale infermieristica.
Dal punto di visto giuridico, fondamentale è riconoscere
il proprio ambito d’azione.

OBIETTIVI FORMATIVI
Formare i discenti circa la responsabilità giuridica sul-
l’esercizio della professione infermieristica e dell’Opera-
tore Socio Sanitario al fine di evitare contenziosi tra i pro-
fessionisti.
Creare una relazione professionale positiva tra l’infer-
miere e l’OSS al fine di erogare prestazioni sanitarie di
elevata qualità ed offrire maggior sicurezza al paziente.

CONTENUTI
• D.M 739/94 “Profilo professionale dell’infermiere”
• Deliberazione n°VIII/5101 del 18/07/2007
• La posizione di garanzia dell’operatore sanitario
• “Culpa in eligendo e culpa in vigilando”
• L’autonomia e la responsabilità dell’infermiere
• L’autonomia e la responsabilità dell’O.S.S.
• La documentazione dell’attività dell’O.S.S.
• Scheda di comunicazione O.S.S.-Infermiere
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Infermieri, Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 28/03/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 04/04/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)
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Il paziente con ictus
in fase post-acuta

PREMESSA
L’assistenza infermieristica nel paziente con ictus cere-
brale viene supportata spesso dall’Operatore Socio Sa-
nitario. Conoscere la corretta mobilizzazione, suppor-
tare il paziente nel recupero delle sue condizioni di sa-
lute sono elementi necessari per garantire una migliore
efficacia delle prestazioni sanitarie e rassicurare il malato.

OBIETTIVI FORMATIVI
Permettere all’Operatore Socio Sanitario di approfondire
le conoscenze di base sull’assistenza infermieristica al
paziente con ictus cerebrale in fase post acuta.

CONTENUTI
• Il sistema nervoso centrale e periferico: anatomia e fi-

siologia
• Principali patologie del sistema nervoso centrale
• Principali patologie del sistema nervoso periferico
• L’ictus cerebrale
• Assistenza al paziente con ictus cerebrale in fase acuta
• Assistenza al paziente con ictus cerebrale in riabilita-

zione
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 12/04/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 19/04/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)

Tecniche e manovre di emergenza:
le funzioni dell’O.S.S.

PREMESSA
Saper allertare i soccorsi primari in ambito ospedaliero in
autonomia è necessario per un operatore socio sanitario
al fine di poter garantire sicurezza al paziente.

OBIETTIVI FORMATIVI
Far acquisire all’Operatore Socio Sanitario conoscenze e
competenze tecnico-specialistiche di primo soccorso in
ambito ospedaliero e renderlo consapevole delle sue re-
sponsabilità.

CONTENUTI
• Come allertare il soccorso sanitario
• Come garantire sicurezza al paziente
• Supporto al personale infermieristico
• La Rianimazione Cardio-Polmonare (RCP)
• La defibrillazione semi-automatica intraospedaliera
• Supporto psicologico al paziente e ai parenti
• La responsabilità dell’O.S.S. nelle procedure di emer-

genza
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 03/06/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 08/06/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)
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Il paziente
con nutrizione enterale e parenterale

PREMESSA
La nutrizione parenterale totale e la nutrizione artificiale
necessitano di competenze assistenziali specialistiche.
Supportare il personale infermieristico è fondamentale
per un Operatore Socio Sanitario soprattutto in ambito
chirugico.

OBIETTIVI FORMATIVI
Permettere all’Operatore Socio Sanitario di approfondire
le conoscenze di base sull’assistenza infermieristica al
paziente in nutrizione artificiale.

CONTENUTI
• L’apparato digerente: anatomia e fisiologia
• Principali patologie dell’apparato digerente
• Il paziente portatore di sondino naso gastrico
• Il paziente portatore di gastrostomia endoscopica per-

cutanea (PEG)
• Il paziente in nutrizione parenterale totale
• L’organizzazione della nutrizione
• Competenze e responsabilità dell’O.S.S.
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 23/06/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 29/06/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)

Le medicazioni delle lesioni cutanee:
principi e aspetti pratici

PREMESSA
Sia in ambito ospedaliero sia extra-ospedaliero cono-
scere le modalità di base di approccio ad una lesione cu-
tanea è premessa fondamentale per un Operatore Socio
Sanitario in grado di gestire le lesioni superficiali ed evi-
tare eventuali infezioni crociate.

OBIETTIVI FORMATIVI
Fornire gli elementi necessari ad una corretta gestione di
una lesione cutanea e nello specifico di una ferita chi-
rurgica.
Conoscere i prodotti terapeutici da utilizzare nelle lesioni
cutanee in funzione dello stadio della lesione.

CONTENUTI
• Cute e annessi cutanei
• Tipologie di lesioni cutanee
• Stadi di lesioni cutanee
• Medicazioni semplici
• Supporto al personale infermieristico nelle medica-

zioni complesse
• Tecniche di medicazione asettica
• Prodotti commercialmente in uso per le medicazioni
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 11/07/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 18/07/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)
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La relazione
O.S.S.-paziente

PREMESSA
Riuscire ad instaurare un rapporto empatico con un pa-
ziente e la sua famiglia è un elemento fondamentale per
l’Operatore Socio Sanitario, ancor più nelle fasi di acco-
glienza del malato. Più complessa diventa la relazione
con il paziente ospedalizzato cronico.

OBIETTIVI FORMATIVI
• Avviare la relazione con il paziente, facilitarla e chiu-

derla.
• Educare il paziente ed attuare con lui delle strategie

educative.

CONTENUTI
• La persona come entità bio-psico-sociale
• La relazione empatica
• L’accoglienza del paziente
• La comunicazione efficace
• Tipologie di comunicazione
• La gestione dei conflitti
• Comunicazione difficile
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 25/10/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 02/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)

Aggiornamenti sulle attività
e tecniche assistenziali:

i parametri vitali

PREMESSA
La rilevazione dei parametri vitali è competenza infer-
mieristica; ciò nonostante, se l’Operatore Socio Sanitario
è adeguatamente formato, alcuni di questi possono es-
sere dallo stesso rilevati in autonomia. Rilevarli e regi-
strarli correttamente garantisce maggiore sicurezza agli
operatori sanitari e al paziente.

OBIETTIVI FORMATIVI
Permettere all’Operatore Socio Sanitario di acquisire le
conoscenze e le competenze tecnico-specialistiche per
la rilevazione dei principali parametri vitali in autonomia.

CONTENUTI
• Quali sono i parametri vitali
• Strumenti di rilevazione
• Tecnica di rilevazione
• Il dolore come parametro vitale
• Tecnica di rilevazione del dolore
• Registrazione del monitoraggio dei parametri vitali
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 30/11/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 07/12/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
80,00 euro (esente IVA)
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Competenze e contributo dell’O.S.S.:
assistenza al paziente

con problemi ortopedici e traumatologici

PREMESSA
Formare l’Operatore Socio Sanitario affinché sia in grado
di assistere pazienti ortopedici e traumatizzati, soprattutto
in caso di grossi interventi, è fondamentale per garantire
sicurezza al paziente ed evitare complicanze post ope-
ratorie.

OBIETTIVI FORMATIVI
Permettere all’Operatore Socio Sanitario di acquisire
competenze specialistiche in ambito ortopedico e trau-
matologico.

CONTENUTI
• L’apparato locomotore: anatomia
• Nozioni di ortopedia
• Nozioni di traumatologia
• Assistenza al paziente ortopedico/traumatologico
• Mobilizzazione del paziente con il supporto del terapi-

sta della riabilitazione
• Discussione e compilazione del questionario

DESTINATARI
Operatori Socio Sanitari

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 13/12/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 19/12/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
100,00 euro (esente IVA)
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Direttore Scientifico: Dott. Giovannino Maio
Responsabile Settore Igiene e Sicurezza ambienti di lavoro del Gruppo Policlinico di Monza; già Responsabile di Strut-
tura Organizzativa Semplice Autonoma del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’ASL 11 di Vercelli

Area sicurezza
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D.Lgs. 81/08
Formazione di base

PREMESSA
Il nuovo testo unico sulla salute e sicurezza negli am-
bienti di lavoro (D.Lgs. 81/08, già modificato dal D.Lgs.
106/2009), ha confermato aspetti del precedente de-
creto 626/1994 rispetto alla formazione del personale, in-
troducendo nuovi e più cogenti obblighi per tutti gli attori
della prevenzione: dal datore di lavoro ai lavoratori. In
particolare la normativa vigente obbliga il datore di lavoro,
i dirigenti ed i preposti a formare ed informare il perso-
nale dipendente in materia di sicurezza e salute nei luo-
ghi di lavoro.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di assolvere all’obbligo di informazione
e formazione a carico del datore di lavoro per la forma-
zione sulla sicurezza e salute negli ambienti di lavoro (art.
36, 37, D.Lgs. 81/08). In particolare il corso è finalizzato
a trasmettere le conoscenze relative ai rischi di esposi-
zione professionale esistenti nel luogo di lavoro e la loro
prevenzione; all’utilizzo corretto dei Dispositivi di Prote-
zione Individuale (DPI); alla corretta gestione dell’emer-
genza.

CONTENUTI
• Test di verifica delle conoscenze preventive
• Presentazione del D. Lgs. 81/08
• Attori dei processi di tutela salute e sicurezza negli am-

bienti di lavoro: responsabilità e competenze
• Definizione rischio infortuni e malattie professionali:

modalità attuative per evitarli
• Ambiente di lavoro (microclima, servizi igienico-assi-

stenziali, attrezzature, spazi a disposizione)
• Direttiva macchine n. 2006/42/CE - cenni
• Dispositivi di protezione individuale (DPI): classifica-

zione, tipologie, matrice di assegnazione di DPI
• Piano di emergenza e primo soccorso - cenni
• Segnaletica di sicurezza
• Tutela lavoratrici madri e puerpere: D. Lgs. n. 151/2001

• Rischi lavoro correlati:
- rischio incendio ed esplosione ATmopheres EXplosi-

bles (Atex)
- rischio biologico
- rischio chimico e cancerogeno
- rischio da esposizione a Video Terminali (VDT)
- rischio Movimentazione Manuale dei Carichi, vibra-

zione e movimenti ripetuti
- rischio elettrico
- rischio da radiazioni ionizzanti e non
- rischio laser
- rischio da esposizione a rumore
- rischio da lavoro notturno
- rischio da attività particolarmente usuranti
- rischio da stress lavoro-correlato

• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutto il personale dipendente

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 06/04/2011
II edizione: 04/11/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 20/04/2011
II edizione: 09/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
100,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08 - Corso per Responsabile
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

e Addetto al Servizio di Prevenzione
e Protezione (ASPP)

PREMESSA
Il Nuovo Testo Unico sulla salute e sicurezza negli ambienti
di lavoro (D. Lgs. 81/08) ha confermato, relativamente alla
formazione/informazione degli addetti e responsabili del
Servizio di Prevenzione e Protezione, il processo sancito
il 26/01/06 in sede di Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome di
Trento e di Bolzano. In particolare la vigente normativa pre-
vede una formazione articolata su 3 moduli:
Modulo A: modulo di base obbligatorio per RSPP e ASPP.
Modulo B: modulo di specializzazione che tratta la natura
dei rischi presenti sul luogo di lavoro, correlati alle speci-
fiche attività lavorative. La sua durata varia a seconda del
macrosettore ed è comune alle due figure professionali.
Modulo C: modulo di specializzazione inerente la formazione
su prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura er-
gonomica e psico-sociale, di organizzazione e gestione delle
attività tecnico-amministrative e di tecniche di comunica-
zione in azienda. Tale modulo è obbligatorio solo per RSPP.
L’attuale normativa prevede, per i responsabili e per gli ad-
detti dei servizi di prevenzione e protezione sui luoghi di
lavoro, la partecipazione a corsi di aggiornamento da ef-
fettuarsi con periodicità quinquennale.

OBIETTIVI FORMATIVI
Modulo A
• Acquisire conoscenze relative alla normativa generale

e specifica in tema di igiene e sicurezza del lavoro
• Acquisire elementi di conoscenza relativi ai vari soggetti

del sistema di prevenzione aziendale, ai loro compiti,
alle loro responsabilità e alle funzioni svolte dai vari Enti
preposti alla tutela della salute dei lavoratori

• Acquisire elementi di conoscenza relativi ai rischi e ai
danni da lavoro, alle misure di prevenzione per elimi-
narli o ridurli, ai criteri metodologici per la valutazione
dei rischi, ai contenuti del documento di valutazione
dei rischi, alla gestione delle emergenze

• Acquisire elementi di conoscenza relativi alle modalità
con cui organizzare e gestire un Sistema di Preven-
zione aziendale

Modulo B
• Acquisire conoscenze relative ai fattori di rischio e alle

misure di prevenzione e protezione presenti negli spe-
cifici comparti

• Acquisire capacità di analisi per individuare i pericoli
e quantificare i rischi presenti negli ambienti di lavoro
del comparto

• Contribuire alla individuazione di adeguate soluzione
tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza per
ogni tipologia di rischio

• Contribuire ad individuare per le diverse lavorazioni del
comparto, gli idonei dispositivi di protezione indivi-
duali (DPI)

• Contribuire ad individuare i fattori di rischio per i quali
è prevista la sorveglianza sanitaria

Modulo C
Integra il percorso formativo dei responsabili SPP al fine
di sviluppare le capacità gestionali e relazionali e di far
loro acquisire elementi di conoscenza su:
• Sistemi di gestione della sicurezza
• Organizzazione tecnico-amministrativa della prevenzione
• Dinamiche delle relazioni e della comunicazione
• Fattori di rischio psico-sociali ed ergonomici
• Progettazione e gestione dei processi formativi aziendali

CONTENUTI
Modulo A
• Sistema legislativo: esame delle normative di riferimento
• Soggetti del Sistema di Prevenzione aziendale: compiti,

obblighi e responsabilità civili e penali
• Sistema Pubblico della Prevenzione
• Criteri e strumenti per l’individuazione dei rischi
• Documento di valutazione dei rischi
• Classificazione dei rischi in relazione alla normativa
• Ischio incendio ed esplosione
• Valutazione dei rischi specifici
• Ricadute applicative e organizzative della valutazione

del rischio
Modulo B
• Rischi legati alla presenza di cancerogeni e mutageni
• Rischi chimici
• Rischi biologici e fisici
• Rischi legati all’organizzazione del lavoro
• Rischio infortuni
• Rischio esplosioni
• Sicurezza antincendio
• Dispositivi di protezione individuale (DPI)
Modulo C
• Organizzazione e sistemi di gestione
• Sistema delle relazioni e della comunicazione
• Rischi di natura psiocosociale
• Rischi di natura ergonomica
• Ruolo dell’Informazione e della Formazione

DESTINATARI
RSPP e ASPP di tutti i settori ATECO in particolare di
ATECO 7

DURATA
Modulo A: 28 ore
Modulo B: da 12 a 68 ore
Modulo C: 24 ore

CREDITI ECM
Nessuno

DATE
Da definirsi

QUOTA DI ISCRIZIONE
Modulo A: 500,00 euro (esente IVA)
Modulo B: 75,00 euro (esente IVA) ogni 4 ore di formazione
Modulo C: 380,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08
Corso per Rappresentante del Lavoratori

per la Sicurezza (RLS)

PREMESSA
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
è istituito a livello territoriale o di comparto, aziendale e
di sito produttivo. Nella stragrande maggioranza dei casi
si tratta di un lavoratore eletto dagli altri lavoratori o de-
signato dalle organizzazioni sindacali. L’elezione dei rap-
presentanti per la sicurezza avviene secondo le modalità
di cui al comma 6 dell’art. 47 del D.Lgs. 81/08. Compito
degli RLS è collaborare con il datore di lavoro per l’indi-
viduazione e la valutazione dei fattori di rischio presenti
sul luogo di lavoro.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di formare i Rappresentanti dei La-
voratori per la Sicurezza ai sensi dell’art. 37, comma 10
del D.Lgs. 81/08, in materia di salute e sicurezza rispetto
ai rischi specifici esistenti negli ambiti in cui ciascuno
esercita la propria rappresentanza, al fine di fornire ade-
guate competenze sulle principali tecniche di controllo e
prevenzione dei rischi stessi.

CONTENUTI
I giorno
• Cenni civilistici e costituzionali in tema di sicurezza sul

lavoro; normative in materia di sicurezza e igiene nei
luoghi di lavoro

• Dal D.P.R. 547/55 al D.Lgs. 81/08
• Principali direttive europee
• Sistema pubblico della prevenzione
• Vigilanza e controllo
• Sistema delle prescrizioni e delle sanzioni
• Omologazioni e verifiche periodiche
• Dibattito/esercitazione
• Principali soggetti previsti dal D.Lgs. 81/08
• Compiti, obblighi, responsabilità dei principali soggetti
• Ruolo e funzioni con particolare riferimento alla figura

del RLS
• Informazione, formazione e addestramento dei lavoratori
• Dibattito/esercitazione
II giorno
• Classificazione dei rischi in relazione alla normativa,

principali aspetti dei seguenti rischi (I parte):
• Dispositivi di protezione individuali (DPI) scelta e uso
• Rischio biologico
• Rischio movimentazione carichi National Institute for

Occupational Safety Health (NIOSH) e Movimenta-
zione Manuale dei Pazienti in Ospedale (MAPO) e mo-
vimenti ripetuti

• Dibattito/esercitazione
• Concetti di pericolo - probabilità /danno - rischio - pre-

venzione
• Individuazione delle misure (tecniche, organizzative e

procedurali) di prevenzione e protezione
• Utilizzo del sistema a matrici per la quantificazione del

rischio

• Classificazione dei rischi in relazione alla normativa,
principali aspetti dei seguenti rischi (II parte):

• Rischio da ambienti di lavoro
• Rischio elettrico
• Rischio meccanico, macchine e attrezzature, rischio in-

fortunistico
• Rischio chimico/cancerogeno/amianto
• Dibattito/esercitazione
III giorno
• Gestione emergenze elementari
• Addetti alle emergenze in genere (formazione speci-

fica)
• Esempio di rischio incendio in un comparto produttivo
• Segnaletica di sicurezza
• Piano emergenza incendio
• Individuazione delle misure di prevenzione e protezione

(tecniche organizzative, procedurali)
• Sistema di gestione
• Dibattito/esercitazione
• Classificazione dei rischi in relazione alla normativa,

principali aspetti dei seguenti rischi (III parte):
• Rischio rumore/vibrazioni e campi elettromagnetici
• Rischio da radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, altri ri-

schi fisici
• Microclima/illuminazione
• Dibattito/esercitazione
IV giorno
• Sorveglianza sanitaria
• Malattie professionali nel comparto sanità e in altri
• Gestione giudizi di idoneità - registri degli esposti e loro

tenuta
• Nozioni di primo soccorso: cosa fare e cosa non fare
• Dibattito/esercitazione
• Rischio da stress lavoro-correlato
• Nozioni di tecnica della comunicazione
• Dibattito/esercitazione
• Verifica di apprendimento in relazione ai temi riguar-

danti i rischi specifici

DESTINATARI
Lavoratori eletti in qualità di Rappresentanti dei Lavora-
tori per la Sicurezza

DURATA
32 ore

CREDITI ECM
32

DATE
Da definirsi

QUOTA DI ISCRIZIONE
500,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08
Corso per dirigenti e preposti

PREMESSA
Il D.Lgs. 81/08 sollecita la partecipazione attiva dei diri-
genti e dei preposti al fine di garantire la sicurezza sul la-
voro, definendo specifici obblighi e responsabilità (art. 18
e 19) e conseguenti sanzioni (art. 55 e 56). Per meglio
identificare tali figure è utile fare riferimento alle defini-
zioni all’art. 2 comma 1 del D.lgs. 81/08:
Dirigente: persona che, in ragione delle competenze
professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del
datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigi-
lando su di essa;
Preposto: persona che, in ragione delle competenze pro-
fessionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende
all’attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle diret-
tive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da
parte dei lavoratori.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire un quadro generale sulla Sa-
lute e Sicurezza sul Lavoro, sulle responsabilità insite nel
ruolo e i relativi obblighi di legge, sulla valutazione dei ri-
schi e sulle indicazioni inerenti i rischi specifici dell’atti-
vità lavorativa. I partecipanti verranno stimolati a miglio-
rare la conoscenza del proprio ruolo, a comprenderne i
limiti, a riconoscere le implicazioni legislative di cui tenere
conto, a sviluppare gli strumenti cognitivi ed operativi per
l’assolvimento delle proprie funzioni.

CONTENUTI
• Introduzione al D.Lgs. 81/08 ed alle altre norme vigenti
• Soggetti del Sistema di Prevenzione aziendale: attri-

buzioni e competenze, obblighi e responsabilità
• Servizio di prevenzione e protezione (SPP)
• Medico competente, sorveglianza sanitaria e organiz-

zazione per la gestione delle emergenze
• Obblighi del dirigente e del preposto
• Documento aziendale di valutazione dei rischi
• Organizzazione, compiti e finalità della sicurezza nei

luoghi di lavoro
• Valutazione dei rischi
• Rischi generali e rischi specifici
• Gestione delle emergenze e procedure
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Dirigenti e preposti

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 08/10/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08
Antincendio a rischio elevato

PREMESSA
Il D.Lgs. 81/08 all’art. 37 richiama il datore di lavoro al
dovere di informare e formare i propri collaboratori in ma-
teria di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro. L’art. 46
del medesimo decreto in particolare tratta il tema della
prevenzione incendi e rimanda al Decreto Ministeriale del
10 Marzo 1998, che richiama il datore di lavoro ad adot-
tare tali misure tra le quali l’informazione e formazione
antincendio.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di assolvere all’obbligo imposto al da-
tore di lavoro per la formazione degli addetti antincendio
(artt. 37, 46 D.Lgs. 81/08). In particolare il corso è fina-
lizzato a trasmettere le conoscenze relative alle proce-
dure e agli interventi per la prevenzione incendi, alla pro-
tezione antincendio, alle procedure da adottare in caso
di incendio.

CONTENUTI
I giorno
Incendi e prevenzione incendi
• Principi sulla combustione
• Principali cause di incendio in relazione allo specifico

ambiente di lavoro
• Sostanze estinguenti
• Rischi alle persone e all’ambiente
• Specifiche misure di prevenzione incendi
• Importanza del controllo degli ambienti di lavoro
• Importanza delle verifiche e delle manutenzioni sui

presidi antincendio
Protezione antincendio
• Misure di protezione passiva
• Attrezzature e impianti di estinzione
• Sistemi di allarme
• Segnaletica di sicurezza
• Impianti elettrici di sicurezza
• Illuminazione di sicurezza

II giorno
• Procedure da adottare quando si scopre un incendio

e in caso di allarme
• Modalità di evacuazione
• Modalità di chiamata dei soccorsi
• Collaborazione con i vigili del fuoco
• Esemplificazione di una situazione di emergenza
• Presa visione e chiarimenti sulle principali attrezzature

ed impianti di spegnimento
• Presa visione sulle attrezzature di protezione indivi-

duale
• Esercitazioni pratiche
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Datori di lavoro
Lavoratori designati dal datore di lavoro alla gestione
delle emergenze

DURATA
16 ore

CREDITI ECM
Nessuno

DATE
Da definirsi

QUOTA DI ISCRIZIONE
350,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08
Antincendio a rischio medio

PREMESSA
Il D.lgs. 81/08 all’art. 37 richiama il datore di lavoro al do-
vere di informare e formare i propri collaboratori in ma-
teria di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro. L’art 46 del
medesimo decreto in particolare tratta il tema della pre-
venzione incendi. L’art. 46 stesso rimanda in particolare
al Decreto del Ministro degli interni del 10 marzo 1998
atto a disciplinare la Prevenzione antincendio nei luoghi
di lavoro. L’art. 3 del Decreto intitolato “Misure preven-
tive, protettive e precauzionali di esercizio” richiama il da-
tore di lavoro ad adottare tali misure tra le quali l’infor-
mazione e formazione antincendio.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di assolvere all’obbligo imposto al da-
tore di lavoro per la formazione degli addetti antincendio
(artt. 37, 46 D.Lgs. 81/08). In particolare il corso è fina-
lizzato a trasmettere le conoscenze relative alle proce-
dure e agli interventi per la prevenzione incendi, alla pro-
tezione antincendio, alle procedure da adottare in caso
di incendio.

CONTENUTI
• Incendi e prevenzione incendi:

- Principi della combustione e incendi
- Sostanze estinguenti
- Triangolo della combustione
- Principali cause di un incendio
- Rischi alle persone in caso di incendio
- Principali accorgimenti e misure per prevenire gli in-

cendi

• Protezione antincendio e procedure da adottare in
caso di incendio
- Principali misure di protezione contro gli incendi
- Vie di esodo
- Procedure da adottare quando si scopre un incendio

o in caso di allarme
- Procedure per l’evacuazione
- Rapporti con i vigili del fuoco
- Attrezzature ed impianti di estinzione
- Sistemi di allarme
- Segnaletica di sicurezza
- Illuminazione di emergenza

• Esercitazioni pratiche
- Presa visione e chiarimenti sui mezzi di estinzione più

diffusi
- Presa visione e chiarimenti sulle attrezzature di pro-

tezione individuale
- Esercitazioni sull’uso degli estintori portatili e moda-

lità di utilizzo di naspi e idranti
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Datori di lavoro
Lavoratori designati dal datore di lavoro alla gestione
delle emergenze

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
Nessuno

DATE
Da definirsi

QUOTA DI ISCRIZIONE
230,00 euro (esente IVA)
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D.M. 388/2003
Primo soccorso (aziende gruppo B e C)

PREMESSA
Il datore di lavoro, in base alla natura dell’attività e delle
dimensioni dell’azienda, deve prendere i provvedimenti
necessari in materia di primo soccorso e di assistenza
medica di emergenza, tenendo conto delle persone pre-
senti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti
per il trasporto di lavoratori infortunati (art. 45 D.Lgs.
81/08). È obbligo di ciascun datore di lavoro, sulla base
dei rischi specifici presenti nell’azienda o unità produt-
tiva, individuare e rendere disponibili le attrezzature mi-
nime di equipaggiamento e i dispositivi di protezione in-
dividuale per gli addetti al primo intervento interno ed al
pronto soccorso, garantire che gli stessi siano appropriati
rispetto ai rischi specifici dell’azienda e mantenuti in
condizioni di efficienza e di pronto impiego.

OBIETTIVI FORMATIVI
• Acquisire conoscenze necessarie per saper allertare il

sistema di soccorso
• Riconoscere un’emergenza sanitaria
• Attuare gli interventi di primo soccorso
• Conoscere i rischi specifici dell’attività svolta
• Acquisire capacità di intervento pratico.

CONTENUTI
Modulo A
• Allertare il sistema di soccorso:

a) cause e circostanze dell’infortunio (luogo dell’infor-
tunio, numero delle persone coinvolte, stato degli in-
fortunati, ecc.)

b) comunicare le predette informazioni in maniera
chiara e precisa ai Servizi di assistenza sanitaria di
emergenza

• Riconoscere un’emergenza sanitaria
1) Scena dell’infortunio:

a) raccolta delle informazioni
b) previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili

2) Accertamento delle condizioni psicofisiche del la-
voratore infortunato:
a) funzioni vitali (polso, pressione, respiro)
b) stato di coscienza
c) ipotermia ed ipertemia

3) Nozioni elementari di anatomia e fisiologia dell’ap-
parato cardiovascolare e respiratorio

4) Tecniche di autoprotezione del personale addetto al
soccorso

• Attuare gli interventi di primo soccorso
1) Sostenimento delle funzioni vitali:

a) posizionamento dell’infortunata e manovre per la
pervietà delle prime vie aeree

b) respirazione artificiale
c) massaggio cardiaco esterno

2) Riconoscimento e limiti d’intervento di primo soccorso:
a) lipotimia, sincope, shock
b) edema polmonare acuto
c) crisi asmatica
d) dolore acuto stenocardico

e) reazioni allergiche
f) crisi convulsive
g) emorragie esterne post-traumatiche e tampona-

mento emorragico
• Conoscere i rischi specifici dell’attività svolta
Modulo B
• Acquisire conoscenze generali sui traumi in ambiente

di lavoro:
1) Cenni di anatomia dello scheletro
2) Lussazioni, fratture e complicanze
3) Traumi e lesioni cranio-encefalici e della colonna

vertebrale
4) Traumi e lesioni toraco addominali

• Acquisire conoscenze generali sulle patologie specifi-
che in ambiente di lavoro:
1) Lesioni da freddo e da calore
2) Lesioni da corrente elettrica
3) Lesioni da agenti chimici
4) Intossicazioni
5) Ferite lacero contuse
6) Emorragie esterne

Modulo C
• Acquisire capacità di intervento pratico:

1) Principali tecniche di comunicazione con il sistema
di emergenza del S.S.N

2) Principali tecniche di primo soccorso nelle sindromi
cerebrali acute

3) Principali tecniche di primo soccorso nella sin-
drome di insufficenza respiratoria acuta

4) Principali tecniche di rianimazione cardiopolmonare
5) Principali tecniche di tamponamento emorragico
6) Principali tecniche di sollevamento, spostamento e

trasporto del traumatizzato
7) Principali tecniche di primo soccorso in caso di

esposizione accidentale ad agenti chimici e biologici
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Datori di lavoro
Lavoratori designati dal datore di lavoro per la squadra di
primo soccorso aziendale

DURATA
12 ore

CREDITI ECM
12

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 20/06/2011 – 21/06/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 09/05/2011 – 10/05/2011
II edizione: 27/06/2011 – 28/06/2011
III edizione: 28/11/2011 – 29/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
180,00 euro (esente IVA)
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D.M. 388/2003
Primo soccorso (aziende gruppo B e C)

aggiornamento

PREMESSA
Il datore di lavoro, in base alla natura dell’attività e delle
dimensioni dell’azienda, deve prendere i provvedimenti
necessari in materia di primo soccorso e di assistenza
medica di emergenza, tenendo conto delle persone pre-
senti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti
per il trasporto di lavoratori infortunati (art. 45 D.Lgs.
81/08). In base al D.Lgs. 81/08, chi ha già effettuato il
corso di primo soccorso di 12 ore o uno equivalente, pre-
cedente al decreto 388/2003, deve partecipare obbliga-
toriamente ogni 3 anni a un corso di aggiornamento di al-
meno 4 ore.

OBIETTIVI FORMATIVI
I partecipanti sono formati allo scopo di acquisire ed ag-
giornare capacità di intervento pratico.

CONTENUTI
• Acquisire capacità di intervento pratico:

- Tecniche di comunicazione con il sistema di emer-
genza del S.S.N

- Tecniche di primo soccorso nelle sindromi cerebrali
acute

- Tecniche di primo soccorso nella sindrome di insuf-
ficienza respiratoria acuta

- Tecniche di rianimazione cardiopolmonare
- Tecniche di tamponamento emorragico
- Tecniche di sollevamento, spostamento e trasporto

del traumatizzato
- Tecniche di primo soccorso in casi di esposizione ac-

cidentale ad agenti chimici e biologici
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Datori di lavoro
Lavoratori designati dal datore di lavoro per la squadra di
primo soccorso aziendale

DURATA
4 ore

CREDITI ECM
Nessuno

DATE
Da definirsi

QUOTA DI ISCRIZIONE
100,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08
I videoterminali: utilizzo sistematico

e abituale all’interno delle strutture sanitarie

PREMESSA
Il nuovo testo unico sulla salute e sicurezza negli am-
bienti di lavoro (D.Lgs. 81/08, che sostituisce e imple-
menta il D.Lgs. 626/1994), ha confermato aspetti del
precedente decreto rispetto alla formazione del personale
e ha introdotto nuovi obblighi per i datori di lavoro e i la-
voratori. In particolare la normativa vigente obbliga il da-
tore di lavoro a formare e informare il personale dipen-
dente in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.
Per gli impiegati amministrativi questi rischi sono in par-
ticolare quelli legati all’attività svolta con i videoterminali.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di assolvere all’obbligo imposto al da-
tore di lavoro per la formazione sulla sicurezza e salute
negli ambienti di lavoro (artt. 36, 37, 73, 177 D.Lgs.
81/08). In particolare il corso è finalizzato a fornire ai la-
voratori competenze in relazione a:
• Misure applicabili al posto di lavoro, in base all’analisi

dello stesso di cui all’articolo 174 del D.Lgs. 81/08
• Modalità di svolgimento dell’attività
• Protezione degli occhi e della vista
• Uso appropriato di impianti e apparecchiature elettri-

che
• Condizioni di impiego delle attrezzature
• Situazioni anormali prevedibili
• Corrette posture
• Elementi base di comunicazione con l’utente

CONTENUTI
• Note interpretative del D.Lgs. 81/08
• Condizioni di lavoro al Videoterminale VDT
• Ergonomia del posto di lavoro al Videoterminale VDT
• Illuminotecnica
• Microclima
• Rischio elettrico
• Rischio incendi e piano di emergenza
• Rischio rumore: la concentrazione
• Altri rischi
• Primo soccorso sanitario
• Fattori psicologici
• Sorveglianza sanitaria
• Comunicazione
• Rapporto con gli utenti e con i colleghi: cosa fare e cosa

non fare
• Sopralluogo in azienda
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le categorie professionali che, nello svolgimento
delle loro mansioni, trascorrono almeno 20 ore settima-
nale a videoterminale.

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
Nessuno

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 05/11/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 12/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08
Movimentazione manuale carichi

PREMESSA
In ambito di U.E. si rilevano statistiche secondo cui il
30% della forza lavoro accusa o ha accusato dolori alla
schiena (rachide) e dolori agli arti superiori ed inferiori
correlati alla movimentazione manuale di carichi. Il co-
sto della sicurezza per infortuni e malattie professionali
corrisponde al 4% del PIL, in ambito U.E. (all’incirca il bi-
lancio annuale di uno Stato membro dell’Unione). Nella
movimentazione di un carico, tra cui si può comprendere
anche il paziente non autosufficiente di struttura sanita-
ria, agire da soli compiendo movimenti non corretti può
essere pericoloso per il rachide, nonché a, a seconda
della tipologia di movimento, degli arti superiori e/o in-
feriori. Infatti le azioni che si devono compiere devono es-
sere intraprese utilizzando le attrezzature necessarie
(ausili), nonché applicando le corrette manovre di mo-
vimentazione. È necessario cioè riuscire a svolgere, dopo
adeguata educazione ed allenamento, movimenti sicuri
in autonomia e con un certo automatismo e naturalezza.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di assolvere all’obbligo di informazione
e formazione imposto dal datore di lavoro per la forma-
zione sulla sicurezza e salute negli ambienti di lavoro
(artt. 36, 37, 169 D.Lgs. 81/08). In particolare il corso è
finalizzato a illustrare le attrezzature e le tecniche manuali
adeguate da adottare nella movimentazione manuale
dei carichi.

CONTENUTI
• Movimentazione manuale dei carichi come fattore di ri-

schio
• Cosa prevede il D.Lgs. 81/08: Attuazione dell’articolo 1

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ed al-
legato

• Attori dei processi di tutela salute e sicurezza negli am-
bienti di lavoro: responsabilità e competenze

• Anatomia del rachide e delle “leve” costituite dagli arti
inferiori e superiori

• Colonna vertebrale: le possibili alterazioni

• Valutazione del rischio sulla movimentazione manuale
dei carichi National Institute for Occupational Safety
Health (NIOSH) e Movimentazione Manuale dei Pa-
zienti in Ospedale (MAPO)

• Valutazione del rischio da movimenti ripetuti degli arti
superiori (analisi Occupational Repetitive Actions
OCRA)

• Valutazione del rischio in caso di spinta/trazione/tra-
sporto (analisi Snook e Ciriello)

• Consigli per una corretta movimentazione manuale
dei carichi

• Movimentare carichi o pazienti in condizioni di emer-
genza

• Indumenti di lavoro
• Dispositivi di protezione individuale (DPI): classifica-

zione, tipologie, matrice di assegnazione di DPI
• Attrezzature ed ausili, compresi quelli minori
• Esempio pratico di movimentazioni mediante proie-

zione di materiale audio-visivo
• Movimentazione manuale dei pazienti: attività pratica

tipizzata in virtù della patologia del paziente
• Movimentazione manuale dei carichi: attività pratica
• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutte le professioni caratterizzate da attività manuale

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 05/02/2011
II edizione: 14/05/2011
III edizione: 08/10/2011
IV edizione: 17/12/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 12/02/2011
II edizione: 02/04/2011
III edizione: 11/06/2011
IV edizione: 15/10/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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D.Lgs. 81/08
Rischio chimico e rischio biologico

PREMESSA
Il nuovo testo unico sulla salute e sicurezza negli am-
bienti di lavoro (D. Lgs. 81/08, già modificato dal D.
Lgs.106/2009), ha confermato aspetti del precedente de-
creto 626/1994 rispetto alla formazione del personale in-
troducendo nuovi e più cogenti obblighi per tutti gli attori
della prevenzione: dal datore di lavoro ai lavoratori. In
particolare la normativa vigente obbliga il datore di lavoro,
i dirigenti ed i preposti a formare ed informare il perso-
nale dipendente in materia di sicurezza e salute nei luo-
ghi di lavoro anche rispetto ai rischi specifici, individuati
ed analizzati nel Documento di Valutazione dei Rischi.
Tra questi sono compresi il rischio chimico e biologico.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di assolvere all’obbligo imposto al da-
tore di lavoro per la formazione sulla sicurezza e salute
negli ambienti di lavoro (artt. 36, 37, 227, 278 D.Lgs.
81/08).

CONTENUTI
• Rischio chimico:

- Cosa prevede il D.Lgs. 81/08 nonché vigenti norma-
tive internazionali sulle sostanze chimiche

- Principi generali di tossicologia
- Agenti chimici e effetti sull’uomo
- Inalazione, ingestione, assorbimento cutaneo
- Valutazione e controllo dei livelli di esposizione
- Combustibili - Comburenti
- Classificazione delle sostanze chimiche
- Fasi di rischio e consigli di prudenza
- Misure di protezione collettiva
- Dispositivi di protezione individuale (DPI)
- Esempi pratici di corretto utilizzo dei DPI
- Manutenzione, pulizia e controllo dei DPI
- Sorveglianza sanitaria
- Come prevenire l’inquinamento ambientale
- Rifiuti: modalità di raccolta, trattamento, smaltimento
- Piano di emergenza: cosa fare per evitare che si de-

termini un’emergenza
- Direttiva macchine CE - cenni
- Nozioni di primo soccorso

• Rischio biologico:
- Cosa prevede il D.Lgs. 81/08
- Classificazione del rischio
- Agenti biologici ed effetti sull’uomo
- Modalità di infezione
- Valutazione e controllo dei livelli di esposizione
- Misure e cautele di prevenzione in relazione alla

classe di rischio
- Misure di protezione collettiva e igiene
- Modalità di disinfezione in ambienti potenzialmente

contaminati
- Dispositivi di protezione individuale (DPI)
- Esempi pratici di corretto utilizzo dei DPI
- Manutenzione, pulizia e controllo dei DPI
- Atti conseguenti all’infortunio a rilevanza biologica
- Sorveglianza sanitaria
- Valutazione del rischio di contaminazione biologica

degli impianti idrici e di trattamento aria
- Cosa fare, cosa non fare in presenza di infezione o

contaminazione in atto
- Azioni di manutenzione e bonifica

• Compilazione del questionario

DESTINATARI
Tutto il personale sanitario e non

DURATA
8 ore

CREDITI ECM
8

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 19/02/2011
II edizione: 09/04/2011
III edizione: 25/06/2011
IV edizione: 22/10/2011

Novarello Villaggio Azzurro
Via Dante Graziosi 1 - Granozzo con Monticello (NO)
I edizione: 05/03/2011
II edizione: 16/04/2011
III edizione: 28/05/2011
IV edizione: 19/11/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
120,00 euro (esente IVA)
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Direttore Scientifico: sig. Giancarlo Zaffanelli
Hardwarista, esperto di reti dati attive e passive

Area informatica
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Corso Avanzato
Microsoft Word, Excel e Outlook

PREMESSA
Ci sono ancora molti lavori e molte attività che si possono
svolgere tranquillamente senza l’ausilio di un PC. Ma ci
sono anche molte attività e molti lavori in cui saper usare
un computer, è già diventato indispensabile. Sempre
più Enti Pubblici e Privati mettono a disposizione funzioni
telematiche e alcuni hanno già reso alcune di esse solo
telematiche. Questo corso è rivolto a chi utilizza abitual-
mente il PC e vuole approfondire le proprie conoscenze
nell’utilizzo dell’elaboratore di testi e del foglio di calcolo.

OBIETTIVI FORMATIVI
Utilizzare l’elaboratore di testi e tutte le sue potenzialità
Utilizzare il foglio di calcolo e tutte le sue potenzialità

CONTENUTI
• L’elaboratore di testi:

- per iniziare: breve ripasso delle funzioni base, la se-
lezione, trovare, sostituire, la formattazione, la rifini-
tura di un documento

- le funzioni avanzate: le tabelle, le revisioni, indici e
sommari, sezioni e colonne

- inserimento automatico del testo
- stili e modelli
- l’unione dei documenti e la stampa-unione
- registrazione ed esecuzione di macro

• Il foglio elettronico:
- per iniziare: breve ripasso delle funzioni base, fun-

zioni e formule, la formattazione, funzioni avanzate di
stampa

- le funzioni avanzate: visualizzazione avanzata, rap-
presentazione grafica avanzata, collegare e consoli-
dare i fogli di lavoro

- analisi dei dati: importazioni di dati da altre origini, gli
elenchi, le tabelle pivot, personalizzazione di Excel

- protezione e sicurezza
- registrazione ed esecuzione di macro

• Outlook:
- Il Calendario: le modalità di visualizzazione, impo-

stazione degli appuntamenti, gestione delle ricor-
renze

- I Contatti e le liste di distribuzione
- La Posta Elettronica: creare, spostare, eliminare ed

archiviare email. Invio di file allegati
- Organizzarsi la posta in arrivo e in uscita. La ricerca

di email
- Impostazione delle "regole". Creazione di nuove car-

telle
- Impostazione del formato di un messaggio. Configu-

razione degli account
- Il Diario, le Note, ed il Quadro Riepilogativo (Outlook

Oggi)
- Gestione delle attività, assegnare attività a terzi, i

meeting
- Integrazione dei vari elementi di Outlook
- Le opzioni di archiviazione automatica
- I profili di Outlook

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
40 ore

CREDITI ECM
40

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 02/05/2011 – 09/05/2011 – 16/05/2011

23/05/2011 – 30/05/2011 – 06/06/2011
13/06/2011

QUOTA DI ISCRIZIONE
300,00 euro (esente IVA)
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Le presentazioni
in Power Point

PREMESSA
In un ambito lavorativo d’ufficio, a tutti i livelli, viene ri-
chiesta la capacità di effettuare delle presentazioni in oc-
casione di meeting, riunioni, avvio di progetti. Lo stru-
mento principe è la slide che deve essere ben organiz-
zata, chiara e piacevole alla vista.

OBIETTIVI FORMATIVI
Utilizzare il programma di presentazione e tutte le sue
potenzialità.

CONTENUTI
• Autocomposizione di una presentazione
• Utilizzo, Inserimento e Visualizzazione di diapositive
• Tecniche di selezione e modifica dei testi
• Modalità di visualizzazione di una presentazione
• I Modelli e gli Schemi di diapositive
• Disegnare oggetti e tabelle in una diapositiva
• Creare un organigramma
• Inserimento di sfondi, suoni, immagini, filmati ed ani-

mazioni
• Importazione di tabelle Word o Fogli di calcolo Excel
• Impaginazione di grafici
• Stampare un documento (anteprima e opzioni)
• Fare una presentazione
• Le barre degli strumenti di PowerPoint

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
12 ore

CREDITI ECM
12

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 14/05/2012 – 21/05/2012 – 28/05/2012

QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)

I database

PREMESSA
Saper utilizzare Excel in maniera adeguata, anche nelle
sue funzioni avanzate, garantisce una certa abilità nella
gestione di serie di dati di complessità media. Quando
però si tratta di gestire serie di dati ad alta complessità
è sicuramente più efficace l’utilizzo di programmi appo-
sitamente creati per questo tipo di attività.

OBIETTIVI FORMATIVI
Utilizzare il programma di gestione di base di dati e le sue
potenzialità di base.

CONTENUTI
• II database: record, campi, relazioni
• L'ambiente di lavoro di Access: la finestra database ed

i principali menù
• Uso delle tabelle: copiare, spostare ed eliminare i dati,

formattare il foglio dati
• Ricerca dei dati, ordinamento, uso dei filtri, il filtro in

base a maschera
• Utilizzo del carattere jolly, degli operatori logici e di con-

fronto
• Query di selezione, i diversi tipi di Join
• Query con parametri e Query di Raggruppamento. Cal-

colo di totali e di espressioni
• Scambio di dati con le altre applicazioni. Tabelle col-

legate
• Uso delle autocomposizioni per la creazione di Ma-

schere e Report
• La creazione di tabelle. Tipo e dimensione dei campi.

I campi memo
• Gli indici, la chiave primaria, il campo contatore, indici

multicampo

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
20 ore

CREDITI ECM
20

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 24/09/2012 – 01/10/2012 – 08/10/2012

15/10/2012 – 22/10/2012
QUOTA DI ISCRIZIONE
150,00 euro (esente IVA)
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Il ritocco delle foto

PREMESSA
La diffusione delle macchine fotografiche digitali rende
appetibile anche a chi non è professionista nel tratta-
mento delle immagini la possibilità di ritoccare le foto.
Grazie a programmi come Photoshop la gestione di im-
magini mediante un PC ha raggiunto una notevole dif-
fusione per bilanciare i colori, agire sui livelli di contra-
sto e luminosità.

OBIETTIVI FORMATIVI
Utilizzare le funzioni base di Photoshop per il ritocco di
foto e immagini.

CONTENUTI
• Definizione di immagine digitale
• Formati dei file immagini
• Tecniche di fotoritocco digitale
• Bilanciamento dei colori e livelli di contrasto e lumino-

sità
• Creazione di effetti speciali
• Stampa in quadricromia

DESTINATARI
Tutte le professioni sanitarie e non

DURATA
20 ore

CREDITI ECM
20

DATE
Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza
Via Petrarca 51 - Verano Brianza (MB)
I edizione: 04/03/2013 – 11/03/2013 – 18/03/2013

25/03/2013 – 08/04/2013

QUOTA DI ISCRIZIONE
250,00 euro (esente IVA)



MODALITÀ E TERMINI DI ISCRIZIONE
Procedure di iscrizione
Per favorire il processo di apprendimento le iscrizioni al corso sono a numero programmato. L’iscrizione si intende
perfezionata nel momento in cui la Segreteria del corso riceve via fax (0362/824403) o via mail (formazione@poli-
cinicodimonza.it; ecm@policlinicodimonza.it) il modulo di adesione compilato in ogni sua parte e sottoscritto per ac-
cettazione. Le schede non completamente compilate nei campi obbligatori saranno ritenute non valide.
Le iscrizioni vengono accettate in ordine cronologico di arrivo.

Condizioni e modalità di pagamento
A seguito della conferma dello svolgimento del corso il discente deve provvedere entro 5 gg lavorativi al versamento
dell’intera quota di iscrizione tramite bonifico bancario alle coordinate indicate sulla scheda di iscrizione.

Variazioni
I.S.F.A.I. si riserva la facoltà di modificare date di inizio e di termine o di annullare i corsi programmati dandone tem-
pestiva comunicazione agli interessati.

Recesso
È attribuito a ciascun partecipante il diritto di recedere ai sensi dell’art. 1373 c.c., che dovrà essere comunicato con
disdetta da inviare via fax al n. 0362 824403 e potrà essere esercitato con le seguenti modalità:
• fino a 10 gg. lavorativi prima dell’inizio del corso, il partecipante potrà recedere senza dovere alcun corrispettivo,

l’organizzazione pertanto provvederà al rimborso dell’intera quota eventualmente già versata;
• oltre il termine di cui sopra e fino al giorno di inizio del corso, il partecipante potrà recedere pagando un corrispettivo

pari alla percentuale del 25% della quota d’iscrizione che potrà essere trattenuta direttamente dalla segreteria am-
ministrativa, se la quota è già stata versata. L’Amministrazione provvederà ad emettere relativa fattura.

I.S.F.A.I. si riserva la facoltà di rinviare o annullare il corso programmato dandone comunicazione via fax o via e-mail
entro 10 giorni lavorativi prima della data di inizio corso; in tal caso il suo unico obbligo è di provvedere al rimborso
dell’importo ricevuto senza ulteriori oneri.

Servizi accessori
I discenti, nei giorni di frequenza, hanno la facoltà di accedere al servizio mensa di I.S.F.A.I. dietro pagamento di una
tariffa agevolata pari a euro 7,50 per la sede di Verano Brianza e pari a euro 12,00 per la sede di Granozzo con Mon-
ticello.
I discenti, nei giorni di frequenza, previa prenotazione, possono pernottare presso l’Istituto Clinico Universitario di
Verano Brianza o presso Novarello Villaggio Azzurro dietro pagamento di una tariffa agevolata pari a:
• Verano Brianza euro 30,00 a persona per camera doppia e euro 50,00 per camera doppia uso singola;
• Novarello euro 30,00 a persona per camera doppia e euro 40,00 per camera singola.

Privacy
Ai sensi del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali - a norma degli art. 33/36,
le informazioni fornite verranno trattate da Policlinico di Monza con finalità di gestione amministrativa.
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SEDE DI SVOLGIMENTO TITOLO EVENTO DATE
................................................................................................................ .................................................................................................................... ..........................................................................................................

................................................................................................................ .................................................................................................................... ..........................................................................................................

Le iscrizioni si ricevono fino a 10 giorni prima l’inizio dell’Evento:

• tramite fax al n° 0362 824403;

• tramite e-mail all’indirizzo formazione@policlinicodimonza.it, ecm@policlinicodimonza.it previa richiesta modulo informatico.

DATI ANAGRAFICI

Cognome (*) ............................................................................................................................................... Nome (*) ....................................................................................................................................

Codice Fiscale (*) ...............................................................................................................................................................

Luogo di nascita (*) ......................................................................................................................................................... Prov. (.................) Data ................. /................. /.................

Residente in Via/le - Piazza/le (*) ............................................................................................................................................................................................... n° ..........................................

C.A.P. .......................................................... Città .................................................................................................................................................................................................................... Prov. (.................)

Telefono .................................................................................................................................. Cellulare (*) .....................................................................................................................................................

Fax .................................................................................................................................. E-mail (*) ...........................................................................................................................................................................

Professione (*) ......................................................................................................................................... Disciplina ..................................................................................................................................

Partita IVA ....................................................................................................................................................................................

QUOTA DI PARTERCIPAZIONE
La quota di partecipazione è di: Euro ________________________ (+ euro 1,81 per marca da bollo)

MODALITÀ DI PAGAMENTO
I pagamenti possono essere effettuati tramite bonifico bancario IBAN: IT10P0503533150354570005707
Intestato a: Policlinico di Monza
Causale: Partecipazione corso (TITOLO, SEDE E DATE)
FATTURE: la fattura è emessa con intestazione al discente.

In caso di diverso intestatario, segnalare preventivamente all’ufficio amministrazione.

MODALITÀ DI DISDETTA
È attribuito a ciascun partecipante il diritto di recedere ai sensi dell’art. 1373 c.c., che dovrà essere comunicato con disdetta da inviare via fax al

n. 0362 824403 e potrà essere esercitato con le seguenti modalità fino a 10 gg. Lavorativi prima dell’inizio del corso, il partecipante potrà rece-

dere senza dovere alcun corrispettivo, l’organizzazione pertanto provvederà al rimborso dell’intera quota già versata;

oltre il termine di cui sopra e fino al giorno di inizio del corso, il partecipante potrà recedere pagando un corrispettivo pari alla percentuale del

25% della quota d’iscrizione che potrà essere trattenuta direttamente dalla segreteria amministrativa, se la quota è già stata versata. L’Ammini-

strazione provvederà ad emettere relativa fattura.

Ai sensi dell’art. 1341 c.c. approvo espressamente la clausola relativa alla disdetta.

FIRMA ___________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni civili e penali previste richiamate all’art. 26 L. 4 gennaio 1968, n. 15 si dichiara che i dati riportati corrispondono allo

stato reale della persona, che autorizza espressamente Policlinico di Monza al trattamento dei dati personali all’unico scopo della gestione am-

ministrativa e organizzativa di erogazione di attività formative così come previsto D.Lgs. 196/2003.

AUTORIZZO � NON AUTORIZZO � FIRMA ___________________________________________________________
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